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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia: lettura del processo verbale.

B O R S A R I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di variazioni nella COmpQSIZIOne
della Giunta consultiva per gli affari delle
Comunità europee

P RES I D E N T E . Comunico di
aver chiamato a far parte della Giunta con~
sultiva per gli affari delle Comunità euro~
pee, prevista dall'articolo 21~bis del Regola-
mento, il senatore Scoccimarro in sostitu-
zione del senatore Samaritani deceduto.

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
il senatore De Marzi, anche a nome degli
altri firmatari, ha dichiarato di ritirare il
seguente disegno di legge: «Estensione ai
pani fica tori delle agevolazioni previste dalla
legge 18 dicembre 1964, n. 1350, sull'uso del
gasolio}} (584).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

BLOISE, LA ROSA, BURTULO, FALCUCCIFran-
ca. CELIDONIO,BARDI, CASTELLACCIOe ARNONE.

~ «Assegnazioni provvisorie degli inse~

gnanti di ruolo degli istituti e scuole di istru-
zione secondaria}} (1098);

CORRIAS Efisio, DERIU e PALA. ~ « Modifi~

che alla legge 14 agosto 1967, n. 800, sul
nuovo ordinamento degli Enti lirici e delle
attività musicali}} (1099).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede de-
liberante

P RES I D E N T E. Comunico che
il seguente disegno di legge è stato deferito
in sede deliberante:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Erogazione del premio per l'incremen-
to del rendimento industriale al personale
deJl'Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato}} (1041), previa parere della la
CornInissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. ComunÌiCo che
i seguenti disegni di legge sono stati defe~
riti in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia e autorizzazioni a procedere):

BOANOed altri. ~ « Tutela del titolo e del~
la professione di enotecnico}} (1019), previ
pareri della 8a e della 9a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite ja

(Affari della Presidenza del Consiglio e del-
l'interno) e jja (Igiene e sanità):

MURMURA. ~ «Estensione ai grandi in-
validi per servizio dell'assegno speciale an~



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 13340 ~

30 GENNAIO 1970252a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

nuo a favore dei grandi invalidi di guerra
fmenti di assegno di superinvalidità di cui
alla legge 18 ottobre 1969, n. 751 » (1051),
previ pareri della sa e della lOa Commis-
sione.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di interragazioni.

La prima interrogazione è del senatore
Abenante. Se ne dia lettu.Ga.

B O R S A R I, Segretario:

ABENANTE. ~ Ai Ministri della marina
mercantile e dei lavori pubblici. ~ Per co-
noscere quali provvedimenti intendono adot-
tare per st,roncare, lungo i,l litomle campa-
no, la vergagnosa rapina in atto da parte di
speoulatori senza SCJ1Uipoli che hanno ope-
rato, in aperta violazione della legge, illegali
recinzioni delle spiagge e delle coste che,
pur essendo del pubblico demanio, sono pre-
oluse di fatto all'accesso dei cittadini, i qua-
li, per un tratto di mare e di sole, devono
assoggettarsi a pedaggi esosi ohe incidono
fortemente sul loro salario.

In parti'colare, !'interrogante ohiede di co-
noscere:

quali iniziative sono state adottate dalle
autorità competenti peJ10hè siano. rispettate
le norme che affermano il principio che i
beni demaniali marittimi sano, per loro na-
tura, destinati all'uso pubblico e che per-
tanto deve evitarsi il rilascio di concessioni
che diano luogo, sotto qualsiasi forma, ad
indebiti aocaparramenti di aree, a forme di
mera speculazione o ad abusi, nonohè a co-
struzioni che rappresentino offesa o danno
ai valori estetici delle zone litoranee;

come sono state fatte rispettare le di-
sposizioni che regolano le concessioni sui
beni demaniali costieri, ed in particolare
quelle che impongono che:

ogni 200 metri di ooncessioni balneari
deve essere lasciata libera una zona di are-
nne di 20 metri lineari per il libero aocesso
del pubblico al ma,re;

nell'ambito delle spiagge devono esse-
re lasciati liberi al pubblico godimento uno
o più tratti di arenile;

negli stabilimenti balneari deve essere
lasciata libera una fascia di almeno 5 metri
lineari per il libero transito del pubblico;

le recinzioni degli stabilimenti bal-
neari non devono essere in filo spinato e non
possono spinger'si al maJ1e;

gli impianti per uso balneare dovran-
no essere tali da lasrciare libera al massimo
la vista del mare, le cabine non dovranno
essere disposte in file continue, la recinzio-
ne degli stabilimenti verso terra non deve
essere in muratura, eccetera.

Infine, l'interragante ohi,ede di conoscere
quale corso è stato dato all'ordine del giorno
presentato dai senatori comunisti ed appro-
vato nel corso del dibattito del bilanrcio del
Ministero della marina meJ1cantile, ordine
del giarno IOhe invitava «il Governo ad in-
tervenire con la massima sollecitudine per
assicurare la possibilità di libero accesso su
tutte le spiagge e le coste d'Italia ». (int.
or. - 989)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

M A N N I R O N I, Sottosegretario di
Stato per la marina mercantile. Sj,gnor Pre-
sidente, anorevoli senatori, !'interesse del
senatore Abenante, che ha presentato !'inter-
rogazione, è rivolto ai tratti del litorale che
rientrano nella giurisdizione delle capitane-
rie di porto di Napoli, di Torre del Greco,
Castellammare di Stabia e Salerno. Bisogna
premettere che la situazione riguaJ1dante il
libero uso del demanio marittimo da parte
dei bagnanti si presenta entro certi limiti
diversa tra varie zone,rientranti sovente
nella giurisdizione dello stesso comparti-
mento marittimo.

Tali differenze non sono tuttavia imputa-
bili a criteri discriminatari inopportunamen-
te adottati dagli uffici marittimi periferici,
ma alla di,versa conformazione del litorale,
al diverso stadio di urbanizzazione dei ter-
ritori costieri e al differente livello di svi-
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luppo cui le varie località sono gradualmen~
te pervenute.

In etiettl, non si può negare che, in alcuni
tratti costlen, le dISposIzIOnI nguardanti

l' obbhgo di lascIare lIben venti metri di
aremle per ogm 200 metn datI m concess1O~
ne, l'obbligo dI lasClare lIbero un tratto di
aremle m ogm spIaggIa e Il dIvIeto di co~
strurre lmprantl che non consentano la vIsta
del mare, non sempre sono statr attuatI pIe-
namente. CIÒ, però, è imputabile al1'lInpos~
sibihtà di revocare conceSS10111 balnean gIà
esistenti da lunghi anm, che hanno ndnesto
l'investimento dI notevoh capItali per la pre~
stazione di servIZi ohe Il tunsmo nazIOnale
e straniero ha dato prova dI apprezzare no~
tevolmente. In tali iClrcostanze SI ntiene pIÙ
opportuno operare gradualmente, ndimen~
s1Onando le concessioni medesIme in occa~
sione del loro rmnovo o, nei casi in cui ciò
SI dimostra necessario, negandone il rinno~
va medesimo.

C'è, inoltre, da precisare che in casi par~
ticolari, quando non esiste ,una congrua am~
piezza dell'arenile, viene consentita tuttora
la costruzione delle cabine fin quasi alla b:at~
tigia; però, con la prescrizione che esse sia-
no issate su palafitte, in modo da consen-
tire ugualmente il libero transito.

Nonostante le suddette riserve, le <capita-
nerie di porto interessate hanno comunicato
che gli arenili non asserviti al regime di <con~
<cessione demaniale per l'estate trascorsa so~
no risultati sufficienti per le esigenze delle
persone che, per qualsiasi ragione, hanno
inteso preferire la spiaggia libera agli stabi~
limenti balneari ed hal1Ilo assicurato che
non vi sono stati seri motivi di lamentele
al riguaI1do. Le altre disposizioni richiama-
te dall'onorevole interrogante sono state ri-
spettate e i pochi casi in <cui si è tentato di
commettere abusi, sono stati eliminati dal-
l'attività di vigilanza e di repressione svol-
ta assiduamente dagli uffici marittimi inte~
ressati.

È opportuno precisare che qualche incon~
veniente si è manifestato, spercie nel tratto
costiero della provincia di Caserta, drca il
libero accesso alle spiagge. Tali inconve~
nienti sono dipesi, però, dal fatto che !'ispet-
torato dipartimentale per le foreste dema~

nialie l'Opera nazionale combattenti han-
no nlasclato conceSS10111 SUI varcll1 'lagl1a-
tuoco e suHe aree adIacentI al demamo ma.
nttlmo al tItolari dI stablllillentl balnean e
al geston dI chIOschI e dI parcheggI d1 au~
to, l qualr hanno m moltI casI ,cosLfurto del
casotil con cancellI e sbarre dI ,chlUsura, al
hue dI nscuotere pedaggI.

Pertanto, nel corso al un'apposita riunio-
ne è stata prospettata aHa pretetturadl Ca-
serta la necessItà dI revocare talI <conces-
S1Om. A parte tutto quanto detto m prece-
denza, ntengo opportuno precIsare che <c'è
un interesse dI natura pUbblIca acchè sui
lidI nazIOnalI venga mantenuta e, ove SIa
possIbIle, pertez10nata ed amplIata l'attrez-
zatura tunst1co~balneare. Sarebbe ausplcabl-
le che anche entI pubblICI contnburssero ad
assumere mlzlatlve del genere ed aSSIcuro
che Il mIO Mlmstero darebbe, per OVVI mo~
trVl, ad essi ogni preferenza. Ma va consi~
derato che talI mizlatlve mancano del tutto
o quasi, per cui resta ancora valIdo Il crite~
ria di assentire ai pnvati le aree dlspombili
per tali eSIgenze, con l'unica nserva che non
si instaurmo sIstemi antrsocrah di mera spe~
culaz1Oneeconomica i quah, tra l'altro, fi-
nirebbero con il frenare il mOVImento turi~
stico estivo, nazionale e stranIero, çhe reca
ben noti vantaggi al sistema economico e so~
dale del nostro Paese.

Entro tali limiti il Ministro precedente
ha accolto come raccomandazione l'ordine
del giorno presentato dai senatori comuni-
sti nel corso del dibattito sul bilancio del
Ministero della marina mercantile.

A B E N A N T E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* A B E N A N T E. Replicherò brevemen~
te perchè il problema che oggi ho posto, e
non soltanto da oggi (tanto è vero che lo
stesso onorevole Sottosegretario, concluden-
do la sua interessante esposizione, si è ri-
chiamato ad un OI1dine del giorno presen-
tato dal nostro Gruppo in sede di dibattito
sul bilancio del Ministero della marina mer~
cantile), è un problema che noi agitiamo da
tempo, in rapporto ad una situazione estre-
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rnarnente drammatica che si è verificata nel
Paese.

I fatti di Castelcisterna, riguardanti Ca-
serta a cui lei ha accennato, onorevole Sotto-
segretario, ebbero inizio per la vol6ntà dei
cittadini del luogo di riprendere ciò che era
della collettività e che era stato abusivamen-
te, sotto gli occhi di' tutti e n~nostante mille
proteste, concesso dall'ispettorato comparti-
mentale delle foreste con le concessioni le-
galizzate alle quali lei ha fatto cenno.

La verità è, onorevole Mannironi, che il
problema non riguarda solo il1itorale cam-
pano, ma riguarda tutto il Paese. Si tmtta
di operare con una chiam volontà politica
per stabilire :se le spiagge devono essere uno
,strumento di speculazione, !Cosìcome è avve-
nuto fino ad oggi, e se le concessioni dema-
niali si debbono trasformare in una legaliz-
zazione del monopolio di alcuni pirati che
operano senza scrupoli, o se invece deve
prevalere l'interesse nazionale secondo cui
un bene pubblico deve essere al servizio del-
la collettività. Anzitutto i proprietari di que-
ste attrezzature turistico-balneari non sono
i padroni delle spiagge, ed invece si !Consi-
derano tali. Nessuna delle disposizioni ema-
nate dal Ministero ~ e non da oggi ~ è
stata rispettata. Quando lei dirce che le di-
sposizioni alle quali io mi sono richiamato
trovano difficoltà di attuazione per la diver-
sa configurazione del litorale, per l'impossi-
bilità di revocare le concessioni balneari,
per il tipo di sviluppo urbanistico così come
storicamente è andato determinandosi lungo
le coste del nostro Paese, lei dimentica che
queste disposizioni non sono in vigore da
oggi, ma sono in vigore da sempre.

E qui sorge il primo quesito: idle cosa
fanno le capitanerie di portae gli organi
del Ministero della marina mercantile per
prevenire, oltre che per reprimere, tutti gli
abusi? La verità è che, nonostant,e le solle-
citazioni, le cose non vanno avanti. Lei, ono-
revole Sottosegretario, ha dtato in partico-
lare alcuni casi; ma io vorrei ricordarle un
caso fra le migliaia che potrei ICÌtare con
riferimento a tutte le coste del nostro Pae-
se. Prendiamo il caso di Torre del Greco,
che è stato oggetto di un'altra nostra inter-
rogazione: qual è la situazione in questo co-

mune a distanza di mesi? Non in tutti i po-
sti sono stati lasciati a disposizione del pub-
blico passaggi liheri di metri lineari 20: ep-
pure a questo riguardo vi è una precisa di-
sposizione. Dei 488 metri lineari di aree li-
bere menzionati dal Ministero, una parte è
inaccessibile, una parte è inesistente, una
parte viene data alle colonie, per cui il trat-
to a reale disposizione dei cittadini di que-
sto paese di 80 mila abitanti è di poche de-
cine di metri.

Gli stabilimenti si 'spingono tutti fino alla
battigia, senza lasciare liberi i dnque metri
di fascia così come è previsto, e la spiaggia
lasciata libera è nel più completo abban-
dono. Le cabine vengono ancora costruite
in modo continuato e in modo tale da im-
pedire la visuale del mare. Nonostante le di-
sposizioniemanate dal Ministero, 'sono state
rilasciate concessioni e si è consentito a
quasi tutti i concessionari di oocupare com-
pletamente gli arenili già destinati, fin dal
1967, ad uso pubblico gratuito.

Come si spiegano queste cose? Potrei ci-
tare casi di altre dttà che non si trovano
nella regione campana, ma basta questa co-
me esempio. Per quali motivi si verificano
questi fatti? Io concludo dicendo ohe, se si
vuole veramente porre fine a questa assur-
da situazione e se si intende veramente far
rispettare le circolari emanate dal Ministero
della marina mercantile, in attuazione di
leggi della nostra Repubblica, occorre U!l1

intervento energico, permanente ed oculato
ed occorre soprattutto sollecitare l'iniziati-
va pubblica, di concerto con gli altri Mini-
steri, anohe in questo settore.

Onorevole Sottosegretario, lei auspica que-
sto, ma non si tratta soltanto di auspicare:
si tratta di trovare, ad esempio, con il Mi-
nistero dell'interno i modi e le forme per-
chè questo interventO' costituisca una delle
spese obbligatorie da parte delle ammini-
strazioni comunali.

Per tutte queste considerazioni debbo di-
chiararmi insoddisfatto e la mia insoddi-
sfazione vuole avere soprattutto un signifi-
cato di sollecitazione al Ministero della ma-
rina mercantile perchè stronchi questa at-
tività speculativa.
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GENCO Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E N C O. Onarevole Presidente, poi-
chè l' onorevale Sattosegretario per i tra-
sporti e l'aviazione civile mi ha fatto sapere
che ha bisogno di un ulteriore periodo di
tempo per approfondire l'argomento agget-
to dell'interrogazione n. 1429, da me presen-
tata insieme al senatore Pennacchio sui cri-
teri seguiti dalla Direzione della motorizza-
zione per il rilascio di permessi per traspor-
to di merci internazionali su strada, d'accor~
do con il Governo chiedo che lo svolgimen-
to di questa interrogazione, inserita nell'or-
dine del giorno di questa seduta, sia rinvia-
to ad altra seduta.

P RES I D E N T E Lo svolgimento
dell'interrogazione n. 1429 è allora rinviato
ad altra seduta.

Segue una interrogazione del senatore De-
riu. Se ne dia lettura.

B O R S A R I, SegretarlO:

DERIV. ~ Al Ministro di grava e giusti-
zia. ~ Per sapere ,se non ritenga U1ile ed
opportuno, nel momento in cui ci si accin-
ge ad una vasta riforma del multiforme ap-
parato statale nel senso di adeguarne le
strutture e le funzioni alle esigenze reali e
pressanti di una sacietà in continua evolu-
zione, restituire gli organi della Magistratu-
ra ai loro compiti fondamentali, secondo i
presupposti specificamente richiesti dall'am-
ministrazione della giustizia in un Paese ci-
vile.

La crisi della giustizia in Italia, e partico-
larmente in Sardegna, se è causata da taluni
vuoti legislativi, dalla farraginosità delle
procedure, dalla vetustà dei riti e delle for-
mule, dall'arretratezza dell'organizzazione,
dall'insufficienza del personale di agni ordi-
ne e grado, è enormemente aggravata da una
infinità di compiti e di adempimenti da cui
sono oberati i magistrati, non sempre in
logico e necessario rapporto con la pecu-
liare funziane della «macchina» della giu-
stizia.

Infatti, innumerevoli disposizioni di leg-
ge distraggono spesso i giudid dal loro
normale lavoro, chiamandoli a far parte di
commissioni di ogni genere o a prestare la
loro apera negli uffici più disparati, snatu-
randone così la funzione ed appesantendone
.il lavoro al quale sono preposti istituzional-
mente.

Basti pensare ai gravi intralci arrecati
dalle mina di di ricorsi ingiunzianali che gli
enti di previdenza e di assistenza riversano
ogni giorno nelle cancellerie, ,rinunziando
<così a valersi delle procedure predisposte
per loro uso e facendo degli uffici giudlziari
l'esattoria dei 1011'0crediti, reali o presunti,
per avere un'idea dell'ingorgo di pratiche
che si verifica negli uffici ill parola, con gra-
ve danno per la sped.itezza nella trattazIOne
dei casi di esclusiva pertinenza della Magi-
stratura.

Appal'e peI1ciò urgente ed indispensabile,
in attesa del miraggIO delle grandi riforme,
provvedere ad una piccola riforma che, ri-
ducendo i compiti della Magistratura, ripor-
tandola alla sua essenziale funzione, possa
portal'e, sul piano pratico, a quello snelli-
mento ed a quella tempestività che è nei
voti di quanti hanno a cuore l'amministra~
zione della giustizia. (int. or. -776)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
caltà di rispondere a questa interrogazione.

P E N N A C C H I N I, Sottosegretario
di Stato per la grazia e giustizia. In linea
genera1le, per' quanto cOIncerneru. fenomeno
individuato nell'espressione « carenza o cri-
si della gius1tizia», cui si accenna nella in-
terrogazione, attribuendOlne giustamente le
cause ai vuati ~legiSila,tivi,aHa farraginiOlSiità
delle procedure, aLl'msuffioienza del perso-
DJa~e,alll'arretiI1atezza dell'organizzazione e
dell'apparato giudiziario, e ad altre deficien-
ze, suHa ampi1ezza e portata di tale feno~
meno il Ministro guardasigilli si è diffuso,
indi:cando i rimedi necessari in COll'SOdi at-
tuazione e da attuare ed auspicando al ri-
guardo la oollabOlI1azione preziosa del Par-
lamento, del Consiglio srupeI1iore della Ma-
gilstmtura e delle a:1tl1e'amministrazioni m-
tel1e'Sisate,nella pal1tioOllareggiata espOlsizione
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fattaID Parlamenta, re precisamente al Se-
natO' della Repubblica, neNa seduta del 29
ge[[l[[laia 1969, ,rispondendO' alle numeTase
moziani, inteI1pelléllnZieed inteTrogaziJoni pre-
s:entat:e sull'airgomenta. Non 'Siipuò quindi
che richiamarsi a questa disoarso, integral-
mente pubblicata nel resocontO' Sitenografioa
di quella seduta e di agevoLe cansultaziane.

Tuttavia nella interrogazione ,si fa una can-
siderazione nuava che di essa è l' aggetta
prrindpale, segnalandO' che, ,in attesa delle
grandi rifO'rme diI1ette a sanéllre la crisi deJIa
giustiZJia, la cui cO'ncreta 'éllttuaziO'ne ,r;ichie-
derà neoessariamente 11 traslOOIrrere di un
lunga periado di tempO', savebbe indispensa-
bile, sub~to, agevOllare l'attività ,giudiziaria,
specie in Sardegna ave Ila crisi sarebbe più
dsenti,ta, tO'glienda ai magistrati quelle at-
tribuzioll1Ji e quei compiti estranei alla fun-
ziolOlegiudiziaria da cui sanO' '3lttualmente
oberati. In parti calare ci si riferisoe ai gravi
intralci che sarebberO' arrecati Ia!lnOlrma[e
svoLgimento dell'attività giudiziaria, délll-
l'enorme n1.llTIe['adi l1ÌiCorrsi,ingiunziona:Ii che
gli is,tituti di previdenza 'e di assis,tenza l'Ii-
versanO' ogni ,gi'Orna nelle cancellede, rinun-
ziandO' a valersi delle prooedure predispo-
ste per il lorO' uso e facendO' degli uffici giu-
diziaI1Ì l'esattoria dei laTo crediti 'reali a pre,.
sunti.

Si tratterebbe in sostanza" Sii afferma, di
una piccO'la rifarma che !in.attesa della prean-
nunziata gra:rJIdedforrma ridurrebbe ieam.
piti de!]la magistraturariportandola alla sua
essenziale funzione.

In propositO' si deve rilevar'e che non s'em.
bra possibile affrontare il problema di una
rifarma sottO' ill profila delle funzioni e dei
compiti istituzionali deg1i OIrgani della ma.
gistratuI1a al ,di fuori dell'esame più ampio
di tutte le questioni connesseélll!la !riforma
generaLe dell'amministrazione della giustizia,
ivi comprese quelle oorrelate alla normativa
dei oO'dici di trita. Per quanto concerne più
particolarmente ,il pI10blema prospettalta nel-
la interrogaziO'ne, Sii fa presente che in via
di principia non può ess.ere disconosciuta ,la
validità del criteriO' narmativa seguito dal
legislatore di affidare determinati campiti
ai magistrati, i quali offranO' indiscussa ga-
mnzia di indrpendenza e di obiettività e ca~

paoi:tà prO'fessiolI1ale adeguata aJila rHev311Za
dene marterie sottoposte éIId esame., Pur ri-
conoSioenda che ItaM compit'i dev'Ona essere
oonrtenuti entra :1imi11iristretti per nan gra.
vare eccesSlivamente]1 giudioe 'OrdimuI1ia già
oberiata da ,attrJbu:ZJiOlni part:ioorlaflmente O'ne,
rose, si deve tuttavia insistere nell' apinione
che una utile dcognizÌlone dei compiti SiteSlsi
è possibile soltantO' neiH'ambita della rifar,
ma generaJle deUa amministrazione deilla giu-
stizia.

QuantO' ail fenomenO' 'Conoernente igvavi
intralci arrecati dalle miriadi dei ricorsi in-
giunzionalli dJegM enti di previdenza e assi.
stenza, si o,sserva che essa è ariginata dalla
frequentissima appl.iJcazione da parte dei ,SiUld-
detti enti della []orma di cui allil'articolo 635,
seconda comma, del codice di procedura ci-
ville. TaQe nOIima li abHilta in particolare a ,:d-
correre, per la riscassiane dei crediti deri-
vanti da amessa versamento dei contributi,
alI procedimento di ingiunzione. ,Procedimen-
to, questa, di cui gli enti in questione si ser-
vono, eon prefe:renza riispettaal!le ahJ:1e pro-
cedruJ:1edi ,risoassione prev;iS'te dalle 'Leggi ÌJsti-
tuzionalli dell flelativa settore.

Ora non sembra fondata sub specie iuris
il rÌllievainteso atoglie:re Ila facaltà agRi enti
menz.ionati di rioorI1el1eai prooedimenti in-
giuI1lt'Ìvi. Infatti, questa facoltà offre oppor-
tunamente agli stessi 'tutte rle géllranzie con-
nesse con la piena tuteli a giu'TÌIdica, 'oonse-
guente ad un provvedimento giurlisdizlionailie
vero e prO'pdo, qua>Leil decreto ingi:untiva.

Senza dire, pO'i, che Igli enti a[lzidetti POlS,
sono avere unmaggial1e ,interessle pratica éIId
Uill provvedimento che funziona, a tutti gli
effetti, quale titolo esecutivo ex articali 647,
655 e 474 cadice di procedura civile ~ che

OOlI1sente anche l'isCdz.1cone della ipoteca giu-
diziale ~ rispettaélld altI1e prooedure ammi-
nistrativce, 'che nan oanseguono Uln siffa.ttlo
risul tata.

DERIU Domando di rparilare.

P RES I D E N T E . Ne ha féllooiltà.

D E R I U. SignO'r Pflesidente, i:l rialS-
sUillltache ill SattO'segre:taDia ha fatta della
mia 'interrogazione è ,la dimOlsrtmzionle più
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palese che il MinisteJ:'lo ha ben rOompreso !la
sostanza e ,la portata del dQlcumentD parla~
mentaire da 'me presentato., ,ed ha interpre-
taito rettaimente le pJ:'leoccupaziDni 'Che io.,
così cOlme tanti oot,ri colLeghi hanno fatto in
più circostaillze, ho prospettatoaJ Ministe'l1O
attraverso l'istituto 'Che [ill Parlamento oon~
sente ad ogni suo 'Componente.

Penso che non ,sia posSiibille a:tt:e[)Jdere una
riforma, sempr'e preannunciata e sempre r,i~
manda/ta, della portata, della vastità e com~
pl1eSlsità che 'rÌichiede l'ammini'Straziorne del~
la girustizia ,Ìin Italia per apportaIT'e un qUall~
che rimedio ai maili gravi ed acuti di cui
s'Offre rIa macchina giudizÌiaDial. Ho invocato
una piocola riforma, da 'attuare quasi sul
piano pratico, per riuscire sollecitamente, ,
attraverso di essa, a sopperire dillqualche mo-
do a moMe difficoltà di f!'loote a1lle quali si
trovano il Paese e ria sooietà iirtailiana.

È tipico de:lla mentalità ,itall,iana nmanda~
re sempre tutto a formule onnicompren~
sive, a forrmuJle di Vaistità l'ivQlluziionaria, war.
scurando spesso il pkcalo rimedio ehe po-
trebbe, da un gior'noall,l'altro ~Sli fa per
dire ~, apportare un qualche sollievo alle
soffeI'enze detLa vilta quotidiana. Il magistra~
to è ,troppo spesrso di'Stmuto da~ suo ufficio
di faire giustizia, di p:I1Onunoiare sentenze, dd
rÌistabi[iI1e la ilegaHtà violata, ed è chiamato
a fare i,l segretario particola:t1e, ,ill capo di
Gabinetto, il funziona:rÌio nei Ministeri o nel-
le varie a,mmindsrt!'lazioni dello Stato, accre,.
soendo :le carenze già 'CosÌ pesanti nell'atti~
vÌ'tà giur!Ìisdiziomllle. Di fronte a questi 'Casi
dobbiamo dire che o non SI comprendono
o non 'Siioonoscono le enormi rdiffico:ltà ,in cui
s,i dibatte l'orrdinamento giudiziar:io itaHano,
difficoltà che, essendo a conoscenza di tutti,
mi dispensano da una analitica e precisa di~
mostrazione.

Quando vediamo ,iilmagistrato chiamato a
partecipare aBe commissioni più vaxlie, a
presiede:J:'Ie comitati che nulla hanno a rehe
verdel1e corn l'amministrnzione della giustizia
se non in senso molto b:ta, !Cichiediamo che
valore ha ricorrere ad uno strumento, che
l'usura e le deficienze di ogni genere hanno
reso precario e non più servibile, come pa-
naoea per tutti i mali. Il giudice ha ~a pre-
sidenza di tal uni comitati elettorali e di as~

segnazione di alloggi, presiede o interviene
in oommissioni che hanno carattel1e speci~
hca:melllte e tipicamente amministrativo.

Posso runche rComip'I1enderelo spirito di tut-
to questo ma non bisogna esagerare. Lo Sta-
to non ha fiducia nei suoi funzionari? È mai
possibile che ~a Commissione per rIa a:sse~
gnazione di case ai contadini, :la Commissio-
ne per riadistribuzione di alloggi popolari ~

e potremmo enumerarne a decine ~ non
possano essere presiedute da funzionari del-
la prefettura, da funzionari del genio ci-
vile e...

A B E N A N T E. Da funzionari dell'uf~
fido delllavoro!

D E R I U. Certo, anche da funzionari
deilrl'ufficio dell Ilavoro! Io non l'ho detto per
motivi di oPPDrtunità, pelI''Chèsono direttlOre
di un ufficio del lavoro e non volevo fare il
Cicero pro domo sua.

Tanto più appare valida la considerazione
che stavo facendo in quanto sarebbe oppor~
tuna imprimere alle commissIOni e ai comi-
tati anche un carattere più spedito e snello,
lasciando al tempo stesso il magistrato alle
sue peculiari funzioni. Infatti, onorevole Sot-
tosegretario, ella non ignora che, quando un
comitato è presieduto da un magistrato, que-
sti ~ questa non è una critica, ma una con-
statazione ~ instaura sistemi e metodi ti-
pici della mentalità e della tradizione, spesso
superata dal tempo e arrugginita dalla mole
del lavoro, che rendono più complesso, più
lento, più pesante l'assolvimento di determi~
nati compiti e l'attuazione di certe leggi, sen~
za contare che talvolta si tratta di provvedi-
menti di carattere sociale che hanno non po~
che implicazioni politiche.

Immagini cosa vuoI dire r equo canone,

I immagini cosa rappresentano lo sfratto e le
I1elauive proroghe. Non di rado poi il magi~
strato è costretto a sentenziare due~tremila
sfratti in una settimana, il che attenua, nella
sua attività, la caratteristica giurisdizionale,
conferendo invece a tale attività un aspetto
tipicamente sociale e politico, che pone ai
magistrati problemi etici e di massa vera-
mente gravi dai quali dovrebbero essere sol~
levati.
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In uno dei tanti recenti simposi di avvo-
cati e magistrati, onorevole Sottosegretario,
si diceva proprio questo: che occorreva resti-
tuire a:i laro essenziali compiti di p:l1Onunda-
re sentenze i magistrati, per rendere più pre-
cisa e sollecita la loro opera, dato che in I

Italia, a forza di voler ad ogni costo far giu-
stizia, ignorando tutta l'amministrazione del-
lo Stato nella sua complessa articolazione, si
arriva constantemente ad una specie di abu-
so della giustizia.

Come dioevo prima, 'Concorr'Omo a deter-
minane rinsastenibtle stato (di cosle che si
denunoia lIe 'i:nnumerevoli disposizioni Ilegi-
sJative che (distraggono i giUldid dal loro
llIormale lavaro, chiama:ndoli a far parte di
oommissioni di ogni genere: essi, infatti,
vengano camandati negli uflÌoi più <impens3iti
o svalgono gli ;incarichi più assurdi, da quel-
lo di numeraJ1e re sigla11e le pagine di innu-
merevoliregistJ1i a quellO' di mnministrare
le carceri mrundamentaU.

OnO'revoli calleghi,tutto qU~Slto sldompi-
glio deriva chiaTamente da run eTrata <CIon-
oetto della funzione del magistrato che nom
può eSlsere 'l'aspirina per tutti i minuti e in-
finiti malanni, ma è ,e deve essere ill chi-
rungo della patOllagia sOlciale ehe può ope-
raJ1e effettivamente nei <soli ,fimi,tati 'Casi in
oui la sua opera sostitutiva o di repressione
Sii praspetti <COlmel'estrema rÌisorsa per Ila
T'estaurazione della legalità viOllata. Semplifi-
oare le procedure, m,igliarare ['e attrezzatUlJ1e,
perfezianare Illetecniche, organizzaTe illlavo-
l'O dunqUlesono cose assolutamente da farsi,
ma è anche neoessalrio ridurJ1e i oOlmpi,tdd~l-
la Magistratura rkhiamandola <al1lasua es-
senziale funzilone di amministnatrioe deHa
giustizia, che essa deve svolgere pronunzian-
do le sue sentenze in quei limitati casi nei
quali veramente occorre la sua funzione di
faro e di guida.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Brusasrca. Se ne dia
lettura.

BORSARI Segretario:

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri delle finanze

e del lavoro e della previdenza sociale. ~

Per sapere se il Gaverna, di fran1Jeallil'im~
ponenza de[ contrabbando del tabaCloo che,
secondo ,le affermazioni di espeI'ti fiscai!i,
raggiunge una peJ1o~tuale supeI1iol]~eal 30
per <oenta de<lil'inteI1o consumo nazionale,
non :ritenga oP'Pa~tuno mutare radicaJlmente
la poHti:ca finora seguita in materia, I1id'l1-
cendo illprezzo 'al consumo dei Itabacchi con
<lacOInseguente diminuzione d~lla convenien-
za del contrabbanda.

Il preveidibHe aumenrto del oonsurno, de-
termina:ta dRJla riduzione di prezzo, p\t'ocu-
I1erebbe aJ11'era:douna natevOlle Ireinltegraz~o-
ne deHe <entrate da tabacco, lffiea1ltreIla svan-
ta'ggiosità del contrabbando peITIleHe:rebbe,
da un lato, un'altra reintegrazione con il rie
sparmio dell'ingentissima spesa che IO'Stato
deve sos1Jenere pe\t' il servizio sempre più one-
11oslOdella Guardia di finanza, oostretta spes,
so a 'd'Schi mortal,i, per 'reprimere un I1eato
di diffidle repI1eslsione,anche peJ1chè nOln lJ1i~
tenuta tale dagli elementi di tutte lIe alassi
sociali che lo commettono, e, darll'ahro, rim-
piego deHo Istesso benemerito Corpo contrio
le evasioni fiscali, per :la vigilanza dei porti
e per 'altre difese del pubblica interesse di
più skura efficacia ,e di rnaggio~e prestigio.
(int. or. - 1042)

P RES I D E N T E. n GOlV1ernaha fa~
cOIItà di lI1ispondere a questa iÌinterjr1ogazione.

T A N T A L O, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Desidero premetteI'e che, carne
è noto agH onorevoli cOIl1eghire in particOIla-
fie aJ senatore interrogante, queHo d~l <CIon-
triabbando del tabacco oostituisce tuttora un
prablema sedamente avvertito reattentamen-
te seguito ad agni livello, sia lin fase pro-
gramina,tka che sul pilano operativa, per gli
indubbi riflessi ruegativi che ill fenomenO'
compo["ta specie per il rpubblko eranO'. pe,.

raltlI1a, soluzioni del genelie di quella pro-
spett3Jta dall'anarevo\le int'errogante hanno
in più occasioni formata oggetto di ar1:ten,ta
valutazione, appa:rendo tuttavia come obIet-
tivamente non cOllsigliabili in base a]l'ana-
lisi dei diversi elementi di giudizio e dei
fattoricainvolti.

La conoscenza dei dati statistici relativi
ai quailltitatiV1i di tabaoca IllavO'rato, seque-
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strato durante lill periodo dail 1962 al 1968,
ofII1e in proposlito una visione srufficiente-
mente chiara de:Ua tellidenza dell feno,meno
e, ad run tempo, della tras:curabi[le sensibi-
lità di questa a dsentire delle vruriazioni nei
H~eIH dei pTezzi dei pl1Odo,tti dell mall0poliO'.
Risulta infaHi dagli anzidetti dati che i se-
questri di tabaoco di contrabbando, ammon-
tanti a circa 735 quiillJtaH per ill periadO' dal
1958 alI 1961, hanno 'l'aggiunto nell 1968 i,l
livelila di 4.335 quintali, passandO' atttraverso
cifre annue dall'atndamento via via crescen-
te. E ciò è [aOOadutO' nono,stante che nell'in-

terO' arco di Itempo slopra!OÌta to ill prezzo di
vendita dei [tabacchi !lavorati sia rimastO' im-
mutato, mentDe Sii è aoc:msOÌuto il potere di
spesa dei consumatO'ri in 'oolllillessione cO'n
l'incremento :in termini J1eali del redditO' na~
zionale, e ciò, ripeto, senza che si sia dovuto

rrscontré\'I'e !fiIelmedeslimO' peviO'dO' di t[empa
un proporzionale aumento del tCOnSumO' pro
capite per acquisti legittimi.

,Ad avviso dell'amministrazione finanziaria,
quindi, !l'ipotesi de1llar:iduzione del pl1ezzo di
vend1ta dei tabacchI, quale mez:zJo idoneo
per oonseguiI1e i positivi effetti acoennati,
non pro,spetta possibilità di concreto 'realiz-

zo', salIvo che si suppanga iChe Ila 'sua arppli.
cazione venga Icondotta in termini lestremi.

Una riduz:iane dei prezzi di vendita ,atlprub-
blico dei tabacchi, infatti, per costituire ef-
ficace 'richiamO' nei oonfront:i degli attuaili
fumatori di ,oantrabbando, mOldificandofJJJe
radica[lmente un'abitudine ormai inveterata
e che spesso pI1esdnde da moventi stI1etta-
mente ecanomici, dO'VI1ebbe :risultare di 011'-
dine talImente macroscopko da avvidnarsri,
se nan addidttura :iJdentifica:rsi, can ill pI1ez-
zo di vendita del meroato CllandeSitino; prezzo
quest'ultimO' fatalmente destina,to pell'atltro
a contralrsifino a rendersi appena remune..
nativo per i produttori esteri e peT i 100ro
intermediari.

Per questi motivi :la soluzione pl1Orposta
dall'onorevoleinterrogante, per quanto :ill
Ministero si dservi di pl1oseguiI1e nell'at.
tenta vaJuta:ZÌ!o,ne del fenomeno, è da ~itenJe:rl-
si s!consigliabirleaHo slta;taattuale, tenuto
oantlO da una parte del eospiiCuo gettito fi-
seale che attuatlmente 'assicurano aH'Erario
le entrate per limposta Isui tabalcchi e da:!-

l'alura della oonnessa esigenza di non oom~
pramettere, attraverso soelte aleatorie dal
punto di vista dei risUlltati che s,e ne pos-
sono oOfJJ!seguIne,iil soddisfadmentO' delle ill-
presdndibili necessità di bilancio.

B R USA S C A. Damando di parlaI1e.

P RES I D E N T E . Ne ha, faca[tà.

B R USA S C A. Signor Presidente, Il'ID-
grazio J'anorevo!le So,ttosegretario per la sua
risposta ,che è, però, rimasta ,sul piano stDet~
tamente tecnica-fiscale, mentl1e io ho solleva-
to dei p:roblemi giuridÌ!ci e morali che, a mio
avviso, devOlna avere Ila preminenza.

Ne ho avuto h oonferma datI più autO'I1e-
vo[e esponente dei monapoli di Stato e pre-
cisamente dalil'attuale direttore generale dot-
tor AI1illanda Milano, iil qUai1ei:n Wl articolo
pub blÌJcato nel dkembre scorso ha seri tto le
seguenti parole: «Il contrabbanda in realtà,
come via per un facile guadagno, castituisce
uno stimOlIO'alllla cI1iminalità IÌingenere, un
impiega versa cui facilmente Isi indicizzanO'
tanti che po,trebbero :Ìnveoe utilmente dedi-
ca~si ad un lavaiI'a onesta ed essere parte oo~
struttiva della Isodetà civile ».

CÌ!to Isa1ltanto queslte paralle riassumendO'
le al!tDe consilderazioni del suo a,rticola con
le quaH egli dimostra che si tratta di un rea~
to aggravé\'to daMa convinziane della sua me-
s:Ì:stenza nell'opinilOne pubblica, cosiochè le
difficootà deNa Irepressione IsO/no costituite
non taluto dall oomportamento di chi opera
il oantrabbé\'ndo qUé\'nto da quello deli citta-
dini i quali, comprando il tabacco di can-
trabbando, hannO' la tranquilla cascienza di
non violare la legge.

QueSlta diffus]slsima cos'CÌenza pone a nOli
parlamenté\'ri una dei pl10blemi fondamentali
del nost:ro o,rdiné\'menta giuridico, perchè nan
possiamo rimanere spettatori di violazioni
di legge cosÌ lall'ghe e oosÌ aperte che hanno
creato nel dttadino Il'a,spettativ:a deIJ'impu-
ni,tà.

Mi diceva po,oa fa [l'amico senatore Vall'a;!-
do che, in una riunione alla quale hanno par-
teoipato delle autorità, una di esse, dillpresen-
za di tutti, fumava s.igarette di oOillltrabbando.
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Quando sii arriva a questo punto iil fatto,
onorevole Sottosegretario, non pruò essere
contenuto nei termini fiscali della suarispo~
sta, aJla quale replico chiedendole se si deve
oonsentire che continui una viollazione di
legge che non si può reprimere perchè è
stata ,lasdatasorgere nei cittadini l'abitudine
a commetterla senza scrupoli di :illiceità.

Questo è H punto fondamentale della mira
interrogazione: SI\.1di essa, onorevole Sotto~
segretario, non mi ha per nulla risposlto.

RipI1opongo perciò la mia domanda: il
Governo, il Mi,nisterio delle finanze ritengo~
no di affrontare decisamente ]Ilcontrabban-
do, che ci degrada nei confronti degli altri
Stati?

Cito ancora il dattaI' Milano, il quale ha
scritto che tra i vari Paesi europei siamo i
soli con una vendita di tabacco di contrab~
bando pari al 30 per cento del consumo, dal~
la quale ci deriva una perdita fiscale di 120~
130 miliardi annui.

Nella sua. risposta lei ha affermato che la
rigidità dell'aumento del consrumo non po..
trebbe campensare l'ac:oettazlione della mia
proposta di ridurre l'imposta sui tabacchi
per tagliere la convenienza economica alIcon-
trabbando perchè occorrerebbe rinunzÌ'are
a 400 miliardi degli 800 che lo Stato ricava
dai tabacchi.

Il monopolio dei tabacchi rende 'Oggi 800
miliardi all'anna perchè l'aliquota dell'impo-
sta è deill'82 per cent'O; su 100 limene pa:ghia~
mo 82 d'imposta.

In Svizzem, nel Belgio, in Olanda, nell LU's~
sembUlrgo e fin Francia ,l'imposta. è soltanto
del 52 per cento ed è praporzi'Onale al va~
lore delle sigarette e del tabaoco: in Germa~
nia c'è, inveoe, un'imlposta fissa assai minore
della nostra per qualunque tipo di tabaooo,
sia di qualità, sia comune.

Chiedo al Governo: perchè non ci siamo,
ancora, avviati veT'SOl'armo!I1izzazione fisca:le
dell MEC?

In quale stadio si trova lo studio per
allineare srul piano europeo :1'iÌ'mpostasrui ta~
bac:chi median1Je un sistema misto della ta!S~
sa rigida germanica e di quella degli altri
Stati?

Non crede, frattanto, ii,l Ministero delle
finanze di aU:inearsi progressivamente ag1ld
altr,i Stati?

Se questo aUineamenta doves'se portare
presto ad una riduzione dall'82 al 52 per cen~
to, cominciando ad eliminare il vantaggio
dell'importazione clandestina deli tabaochi
svizze:ri e francesi, dato che eon questi Stati
abbiamlo ,ta !stessa imposta e runa.uguarle spe-
sa di produzione, 'raggiungeremmo un altro
grande risuhato: quello di non limpiegare
più la Guardia di finanza per la repressione
dell contrabbal]Jjdo di generi di monopolio.

Signor Sot:t'O!segretario, 'l'O spettaeo1lo che
offriamo agli st:ra:n:ieri quail1!do, passato i:l
confine, vedono uomini armart1i che pI'oietta~
no la luoe dei ,loro fari sui laghi oppure sUll
mare per scopire il contrabbando di ta-
bacco è veramente umiliante.

Il recente episodio della nave jugoslava
che ha incendiato nel Mal' Tirreno il suo oa~
rico di sigarette, costringendo venti uomini
a buttarsi in mare con rischio della loro
vita, conferma l'intollerabilità di un siste~
ma fiscale che causa pericoli umani così
gravi.

Ta:nte vohe affrontÌ'amo dorverosa[nente
oiJ1JerirHevanti per :S'aJlvalreuna sola persona
e poi mettiamo a repentaglio la s:Ì'Curezza
dene guardie di finanza per non perdere in~
tJ:1Oiitidelll'impOista SUine si,galrette.

Questa situazione è assurda; non è più tol~
lerahHe SOlttOl'aspetto umano che ci siano
pericoli di vita nella lotta contro il contnab-
bando!

La vita dei difensori del nostro Stato vaile
aissai più di tutte le sigarette che possono
essere sottratteaJI,1 ':imposta.

Lei, sigmor Sottosegretario, non sii è sof~
felrmato su questo punto deUa mila. 1nterro~
gazione sul quaJe insisto anche per unaltrio
motivo.

Irl nostlI'O tanto comrpiantoStenatore Vano-
ni, mppr'esenta!nte d~lla Valte:llina, ci parlar
va spesso in termini molto aomprens:iv,i dei
cosiddetti spa:lloni.

Quello di 'a,1lora era un periodo di grarnde
diSiOlc:cupazione e quegli uomini ceiDcavano
di campane con ill c'Olntrahbando a spa~ite.

La figura dello stpaJNone è quasi soom-
par'sa e le brkolle sono diventate troppo
peStanti per <coloro che lOanautomobHi, auto-
treni e navi fanno il cOllitmbbando per IIU!cra~
re dedne e centi:n:aJ,a di miJioni.
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SignlOr SoitoSlegreta'I1io, se questa crWmma-
lità veni'Slse eLimÌu:1ata lOan mezzi fiscaili e la
Guardia di finanzp. potesse essere liberata dal
rischioso e pesante Slervizio dellla 'rep'felssiOlne
del cantrabbando dei tabaocb:i, reso pa:rtÌica-
lannente dUIlO cl3l1la estenSlionle delHe nastre
f,rontliere e daUa <lunghezza deilLe nosl1Jre ca-
ste, potremmo utilizzaI1e molto più utillmen-
te quesiti dj:fensori del pubbiHoo erario.

POi'rebbera, ad esempio, eSlSlelJ:1econtI1aJ:late
meglio le lavoraziani del petralia ...

A B E N A N T E. Le evasiani!

B R USA S C A . Anche Je eiV!asiani. La
GuialrdjJa di finanza smrebbe più disponibile
per repressiani senza pericoli di vIta, ma
molto più efficaci neWÌIlt!elI1eSlSlede[ fisco.

Il profitta perseguilto ,da UIl1'anave cart1ltrab-
bandiera con tutti i I1ellaltivi rischi è per!segui-
ta in maggiore misura senza pericalo per
la 'silcurezza person3lle daigli 'evasOIri in ma-
telt1ie più redditizie del tabacco.

COll'chiudo, pelt1tantOl, chieldoodOl i~ più SIO~-
lecito ~Hne3l:illert1ltOlcui siamOl tenuti aHe le-
gis[aZiiOlni estere in m3Jteria di t3JbalOco.

Sano convinto che occarre pracedere a
graJdi: mi auendev'O da Ileli, oDJoI1eva1leSOItto-
segretario, una rispasta in questo senso; con-
feI1mo peI1ciò la mia lJ:1iJchiesta al Ministewo
del,le hIl3lnze di ridurJre aJ più presto ,J'impo-
sta dall'82 al 52 per centa, fina al livella, ciaè,
di quella degli Stati canfinanti, smabilitando
corlJ:1dlatiV'amentleH servizi'O '3Jnticontrabban-
do ta baoca della GllaiIid:i;a di finanza per im-
piega:rla maggiormenlte ,per la repressiane
di dellit1Ji fislC311i molt'O più dannasi per
l'erario.

P RES I D E N T E Segue Ulna initer.-
rogazione del scnatOI1e Picoolo. Se !Oledia
lettura.

B O R S A R I, Segretario:

PICCOLO. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de~
presse del Centro~Nord. ~ Per conOlscere i
motivi per i qU3Illinel piÌI3Illadi finanziamenta
in C011SiQnon figum quello relativo alla co-
stlruzione deHa Via ArgÌine, Ìin rprovinda di
Napoli, più volte rÌ!chiesta da que1lla Ammi-

niiStwazione proiVinmalle che ne 3ISISilll'Sel'ini-
ziativa della progettazione.

Detta Via Argine va intesa nOln 'so[o in or-
dine 311tratt'O rioadente neLla zon:a di P'Onti~
ceni (oOln inizio d3lLl'imboooo autastradale)
e di Ceroola, fino al Ponte FeiLiceLla, ma liln
relaziione alla costruzione ex novo del pro~
sieguo delUa sUlocitata strada, 'Camprendente
il t,r:at,to che, partendO' da q'uelst'!U!ltirn1Jaloca-
lità (Ponte FeHoe1lla) e dI1oanvallando alI nOI1d
gli impO'I1tanticentri di PolHena, S. AIlialstalSia,
Somma Vesuvi3l:lla, Ottaviano, S. Giuseppe
VesiUviano e Terzi'gIlo, dovrebbe raocoI1dalrsi
aHa strada ~Itatalle detle CaILahI1ie, in TOIfll1e
AIlrt1il1!nziata.

Invero, pur sopmggiunta qUaJI'che nota dif~
fioootà nelllla zanla di Pont:iJcelili, ai ,fini delJ'am~
pliamento e ddla sis1Jemazione del primo
tIJ:1atto deiHa st:r1ada in 100ggetto, per ill fatta
che il 'CamUiDJedi N3!poLi 'I1Lterrebbe di daver-

V'i lacaHzzalre ,la cOSiÌJI1uzionedi IClaisedi oui ail-
la legge n. 167, non si oomprende 'Clome pos-
sa ,accantanarsi Il'intera opeI1a, tanto att'esa
d3l111epopallosilssime ed iIldustriose cittadine
suindilcate che dli'SpalOlgano di Ulna soLa mode-
'st:islsima strada interna, deJ,Ja bI1ghezza me-
dia di appena 5 o 6 metri, per Ie loro co-
mUIlicazioni intewoamun3lli e per aocedere
aHa dttà di Napalli.

È un'opera che si impone, per ,le di'men-
Slion!Ìdell'la spesa e per [a sua importanza, in
quanto si tratta di pmo/VedeI1e aUa c:reazione
di un'arteria che soLlew &bI1e 200 mila abi-
tanti dei prt1edetti oentri da Ulna vera asfissia
oui sana cand3l:lln3lti a oauSla di un 'traffioa
ena['me che nan può più 'dlltre effettuarsi
suH/ul1IÌlca dt3!ta str3!de1Jt'a interna, sIlodan-
tesi per3!I,tI1o attraverso papolose cittadine,
$lenza ca[}Jdanl1la:I1leaJIla palraHs:i: e, quilI1di, aJl-
l'esasperaziane.

Si iniV!i:ta, peI1t'anto,iJl MiniJSl1Jro a volere
finanziaI1e con uI1genza l'opera in esame, 'Che
cas,titui,rà un"3IPPor'to determlinarnte per reca-
noIlllÌa non solo dei menzion3lti comuni, ma
delll'inrter:a zonla vesuviana e dellla~ prlOvi'I1da
di NapaH. (JnL alI'. ~ 842)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha fa-
coltà dà. rispondere a questa inteI1rogazlÌane.

IO Z Z E L L I, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
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In ordine alle gravi questioni sollevate dal
senatore Piccolo si deve evidenziare, signor
Presidente e onorevoli senatori, l'attenzione
con cui gli organi competenti hanno affron-
tato il problema delle infrastrutture viarie
della zona napoletana nel quale si inserisce
come punto significativo l'affrancamento
delle cittadine vesuviane dalla asfissia deri-
vante dall'attuale carenza delle vie di comu-
nicazione rotabili.

Come è ben noto all'onorevole interro-
gante ~ lo accenno quindi solo per comple-
tezza di esposizione ~ la fase attuale è ca-
ratterizzata dall'avvio di un disegno globale
ed armonico di programmazione territoriale
nel quale si inseriscono, come momenti qua-
lificanti, le varianti, cosiddette della gran-
de viabilità, al piano regolatore di Napoli
del 1939, i piani di zona per l'edilizia eco-
nomica e popolare, il piano regolato re del
consorzio per l'area di sviluppo industriale
di Napoli e l'avvio dello schema di piano
territoriale di coordinamento. In tale con-
testo, il progetto a suo tempo elaborato dal-
l'amministrazione provinciale di Napoli per
l'adeguamento della via Argine alle esigenze
di traffico della zona indicata dal senatore
Piccolo ha dovuto essere confrontato, nel-
l'interesse delle stesse popolazioni, con il
più vasto schema di assetto del territorio,
al fine di realizzare soluzioni integrate ed
univoche del problema.

D'altro canto, onde evitare infruttuose fu-
ghe in avanti che congelelebbero inutilmen-
te un intero progetto nella aspettativa di
una sua integrale soluzione, sono stati stu-
diati interventi che si inseriscono nel qua-
dro di quegli orientamenti della politica
del territorio già consacrati in documenti
che si ha ragionevole motivo di ritenere
coerenti con le linee di fondo dello studio
preliminare riguardante le ipotesi di assetto
territoriale della Campania, recentemente
redatto dal Provveditorato alle opere pub-
bliche di Napoli e trasmesso all'esame del
Comitato campano per la programmazione
economica.

Infatti, se non è ancora possibile desu-
mere dalle ipotesi predette indicazioni pre-
cise circa la programmazione esecutiva di
una rete viaria, la Cassa per il Mezzogiorno,

basandosi sul ricordato schema della grande
viabilità del comune di Napoli e sulle ten-
denze manifestatesi in seno al Consiglio su-
periore dei lavori pubblici in varie occa-
sioni, ha già provveduto a far rielaborare
il progetto di massima per il completamento
della circonvallazione esterna di Napoli, se-
condo una nuova impostazione definita a
seguito del voto espresso dal Consiglio su-
periore dei lavori pubblici, che prevede i
seguenti collegamenti a scorrimento veloce:
1) tratto dal casello di Pomigliano alla pro-
vinciale S. Sebastiano-Resina-Torre del Gre-
co in prosecuzione del raccordo (in costru-
zione con finanziamento Cassa come infra-
struttura industriale) ..,

A B E N A N T E. Ma è pazzesco! Il
tratto Resina-Torre del Greco è uno dei
più urbanizzati del mondo! (Richiami deL
Presidente ).

I O Z Z E L L I, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
. . . tra l'asse di supporto dell'area industria-
le di Napoli ed il casello di Pomi gliano del-
l'autostrada Napoli-Bari; 2) allacciamento
del tratto precedente con la via Argine a
Ponte Felicella ed oltre sino al confine co-
munale di Napoli; 3) allacciamento del trat-
to di cui al n. 1) con il quinto lotto della
circonvallazione esterna di Napoli presso
Lufrano.

Altro importantissimo tratto stradale pre-
visto dalla Cassa è un tronco di allaccia-
mento del centro direzionale di Napoli con
l'area destinata al quartiere residenziale di
Barra-Ponticelli, in applicazione della legge
n. 167, e con la via Argine sino al confine
comunale di Napoli.

Sul relativò progetto di massima si è già
espresso favorevolmente il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici il 3 dicembre ulti-
mo scorso, ed attualmente esso è all'esame
del consiglio di amministrazione della Cas-
sa. Il complesso viario sopra descritto si
inquadra perfettamente con l'arteria richie-
sta dall'onorevole interro~ante, la quale, in
prosecuzione del tronco indicato al prece-
dente n. 3), si svolgerebbe ai piedi del Ve-
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suvio e per San Giuseppe Vesuviano pro-
seguirebbe sino a Torre Annunziata.

L'arteria è già allo studio della Cassa per
il Mezzogiorno e, ove fosse compatibile con
le indicazioni del piano territoriale di coor-
dinamento della Campania attualmente in
elaborazione, sarà considerata nel prossimo
programma di interventi della Cassa per il
quinquennio 1971-75. Questa assicurazione
posso dare al senatore Piccolo.

P I C C O L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I C C O L O. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, le sue informa-
zioni esulano un po' dal punto preciso della
mia interrogazione. Quando si parla di via
Argine si vuole indicare una arteria che parte
dal tratto che attualmente prende questo
nome e poi circonvaJla i popolosi centri
ad est di Napoli e cioè Cercola, Pollena Troc-
chia, Santa Anastasia, Somma Vesuviana,
Ottaviano, San Giuseppe Vesuviano, Terzi-
gno, Poggio Marino, eccetera, fino alla sta-
tale di Torre Annunziata, i quali sono ser-
viti, come ho puntualizzato nella mia inter-
rogazione, ancora oggi, 1970, da un'unica
via di accesso a Napoli non più larga di
cinque o sei metri. Su questa strada poi con-
vergono ancora le popolazioni che vengono
dalla zona di Palma Campania, San Genna~
ro Vesuviano, eccetera. Nonostante dunque
le dimensioni di questo traffico, non si è
potuto ancora dare soluzione al problema
stradale, che travaglia quelle zone da de-
cenni.

Quando lei afferma che il tratto di via
Argine è da riferirsi anche alla sistemazione
dell'assetto territoriale della circonvalla-
zione di Napoli, mi dice cosa che io cono-
sco perfettamente. Ho fatto l'asses<;ore ai
lavori pubblici della provincia di Napoli
per ben 12 anni e sono perfettamente al
corrente di questa situazione. Però non è
questo che io chiedevo, perchè anche il pro-
lungamento della circonvallazione di Napo-
li, l'accesso all'AHa Sud, attraverso il tratto
di raccordo con Pomigliano d'Arco, sono
opere di completamento che si sarebbero
già dovute realizzare non da oggi.

La via Argine, che va dal casello autostra-
dale di San Giovanni Teduccio ed arriva
fino al ponte Pelicella di Cerco la, avrebbe
bisogno di proseguire con un tratto da co-
struirsi ex novo. L'amministrazione provin-
ciale di Napoli da 15 anni ha messo nei
suoi programmi, come opera caratterizzante,
questa arteria per dare sfogo alla popola-
zione dei centri di cui ho parlato prima, che
contano 20-30-40 mila abitanti ciascuno con
un totale di quasi 300 mila abitanti. Inoltre,
si tratta di centri industriosi, in fase di svi-
luppo, ai quali si collegano poi le altre zone
di Napoli e dell'intera provincia. Pertanto,
le popolazioni che vengono, ad esempio, da
Torre Annunziata, da Torre del Greco, da
Boscoreale, da Boscotrecase, volendo arriva-
re a Napoli senza percorrere la Litoranea ed
avendo interesse di collegarsi con questi
centri, non avrebbero altra via da seguire
se non l'attuale stradetta, prima provinciale
ora statale, cioè la Statale Ottaviano, non
più larga di 6-7 metri.

Ebbene, la Cassa per il Mezzogiorno ~

debbo dirlo ~ nella provincia di Napoli ha
fatto come unica opera caratterizzante la
sola circonvallazione di Napoli. Per il resto
si tratta di opere episodiche, saltuarie, che
non hanno dato ancora la possibilità di svi-
luppo a questa grande zona della provincia
di Napoli e a quasi tutti i comuni ad est
della città. È vero, la Cassa per il Mezzo-
giorno è intervenuta con alcune strade a
Ischia, a Capri e a Sorrento, che hanno po-
tuto dare tutt'al più un sollievo a quelle zo-
ne, ma questo non è sufficiente. L'opera im-
portante, cioè la via Argine, quella che la
provincia di Napoli ha cercato sempre di
inserire nei suoi programmi, non si poteva
certo realizzare con le sole forze di questo
ente. Si disse a suo tempo, che occorreva-
no 4 miliardi, mentre ora ne occorreranno
certo di più. Si tratta quindi di un'opera
che la provincia di Napoli non poteva e non
può realizzare con le sole finanze proprie,

tanto più che essa esula anche dai limiti
che competono all'amministrazione di un
ente locale, sia pure importante come quel-
lo della provincia di Napoli.

Per quanto riguarda l'assetto territoriale,
anche nello studio del provveditore di Na-
poli sono stati esposti i motivi per i quali
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non si poteva costruire la via Argine. Posso
comprendere la difficoltà del primo tratto,
lì dove deve essere realizzata la legge nume-
ro 167, nella zona di Ponticelli, e dove si
devono realizzare anche altre opere di rac-
cordo con il porto, eccetera; queste difficoltà
potevano sussistere soltanto per un paio di
chilometri, ma dal ponte Felicella in giù,
cioè da Cercola fino alla zona che circon~
valla ad est tutti quegli importanti centri
che aspettano da decenni questa strada, non
si spiega la sosta.

Il provveditore di Napoli afferma (io l'ho
già spiegato nel mio intervento al momento
dell'esame del bilancio dei lavori pubblici)
che una strada di questo genere potrebbe
costituire un'altra via di ingorgo, di conge-
stionamento per la città di Napoli. Noi non
facciamo una strada perchè la popolazione
potrebbe, attraverso questa nuova arteria,
congestionare e comprimere ancora di più
la già compressa città di Napoli! Io dico,
invece, che il discorso è ambivalente: se noi
avessimo a disposizione un'arteria adeguata
alle necessità di quella zona, potremmo assi-
stere anche ad un decongestionamento di
Napoli verso tale parte della città, che tra
l'altro è una delle zone più ridenti della
provincia di Napoli, con un clima veramente
salubre che potrebbe indurre la popolazio-
ne napoletana a spostarsi verso la zona ve-
suviana; senza dire, come ho già detto., che
si tratta di una zona in piena fase di svi-
luppo. Ad esempio, vi sono centri urbani,
come San Giuseppe Ottaviano, già sede di
numerose piccole e medie industrie, che de-
vono comunque mantenersi a contatto con
Napoli.

Si dice: non facciamo la strada perchè si
congestiona Napoli! Allora io ribatto: tra-
sferite una sezione del Genio civile o la so~
vrintendenza o un distaccamento della Uni-
versità nella zona vesuviana. La gente che
ha bisogno di recarsi a Napoli, come vi deve
accedere? È un inferno giorno per giorno.
Praticamente per accedere da uno di questi
centri alla città di Napoli si impiegano circa
2 ore; tutto questo tempo per percorrere sol-
tanto 20 chilometri! Noi possiamo fare tutte
le autostrade che volete, possiamo percorre-
re 100 o 200 chilometri in un'ora o in un'ora

e mezza, ma quando dalla periferia di Napo~
li, per accedere al centro della città ~ non
dico al Vomero o nella parte alta o centrale
di Napoli, ma soltanto alle porte della cit-
tà ~ si impiega un'ora e mezza o due ore,
allora ditemi: come vogliamo favorire lo
sviluppo di queste popolazioni, la crescita
delle industrie, delle attività commerciali e
industriali in queste zone? La proposta che
faccio io, fermo restando il tratto dell'attua~
le via Argine che è lungo non più di due o tre
chilometri, dove ci possono essere dei pro-
blemi di interferenza con le altre opere della
città di Napoli, riguarda la costruzione di
una strada assolutamente necessaria i cui
lavori devono essere iniziati al più presto
possibile.

Onorevole Sottosegretario, la invito per~
tanto a studiare da vicino il problema: forse
ci possono essere state novità affiorate al-
l'ultimo momento e che a me possono sfug-
gire. Noi dobbiamo dire qualcosa su tale pro-
blema alle nostre popolazioni, poichè vivia-
mo in un regime democratico. I sindaci, gli
amministratori locali, noi poveri disgraziati
di parlamentari che cosa dobbiamo dire a
quei cittadini?

Onorevole Sottosegretario, la prego di con~
vocare anche noi parlamentari, i sindaci e
tutti i responsabili di quella zona perchè si
ponga allo studio e ci si dedichi alla ricerca
della soluzione delle questioni che atten~
gono a quella determinata area, esaminando
anche i dati che possono essere affiorati in
questi ultimi mesi e settimane. Mi auguro
che si possa dare in tal modo un aiuto
sostanziale per la soluzione del tormentato
problema della viabilità della zona vesu~
viana.

Io, come modesto amministratore della
provincia, per quel poco che potevo fare,
ho posto in essere qualche piccola opera
come la circonvallazione di Somma Vesuvia-
na e qualche arteria a sollievo delle comu-
nicazioni di quelle zone. C'è qui presente
~ e me ne compiaccio ~ anche il collega

Abenante che è stato un autorevole compo-
nente del consiglio provinciale di Napoli:
anche egli può darmi atto che i piccoli sforzi
che si potevano fare li abbiamo fatti, ma,
per quanto riguarda problemi di queste
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dimensioni, tale materia non rientrava nelle
nostre competenze.

Concludo il mio intervento. Le interroga~
zioni non si fanno per il solo gusto di farle,
ma aftìnchè ne sia compreso il significato
e lo spirito. Noi ~ ripeto quello che ho
detto poc'anzi ~ dobbiamo dare una rispo~
sta alle nostre popolazioni. Prego pertan~
to l'onorevole Sottosegretario di farsi pro.
motore di una riunione di parlamentari
della zona e della provincia di Napoli, dei
sindaci, delle autorità e delle organizzazio~
ni interessate, per poter esaminare proposte
ed indicazioni per la soluzione del problema
della viabilità della parte orientale della
città di Napoli. Vediamo se si può fare a
meno di via Argine e se possono essere attua~
te, come io mi auguro e auspico, soluzioni
soddisfacenti sostitutive di quella via.

A B E N A N T E. Mi associo a questa
richie~ta.

P I C C O L O. La prego, onorevole Sotto~
segretar,io, di dare attuazione alla mia propo~
sta, affinchè l'interrogazione da me presen~
tata possa essere l'inizio ~ e non fine a se
stessa ~ di una impostazione concreta del
problema che io mi sono permesso di sol~
levare.

I O Z Z E L L I, Sottosegretario dz Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

I O Z Z E L L I, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Signor Presidente, la ringrazio di avermi
dato la parola per poter replicare al sena-
tore Piccolo. La risposta che io ho dato
alla sua interrogazione, senatore Piccolo,
era così ampia, e cercava di inquadrare il
problema che lei ha sollevato nel contesto
più generale non per avere la pretesa di
essere io a fornire la soluzione del pro-
blema (mi rendo ben conto che le mie co-
noscenze in proposito non si possono egua-
gliare alla sua, anche considerata la pas~
sione che lei ~ così come, del resto, il sena~

tore Abenante nella successiva interrogazio~
ne ~ pone nei riguardi dei problemi che
vive quotidianamente e dei quali ha, eviden-
temente, maggiore e più approfondita cono-
scenza della mia) ma per inserire la richie~
sta del senatore Piccolo in una visione più
generale e dimostrarne, secondo noi, la va-
lidità.

Siccome però ~ come il senatore Piccolo

ha rilevato ~ la Cassa del Mezzogiorno deve
procedere al finanziamento di un' opera che
deve essere realizzata in coordinamento con
le autorità del Ministero dei lavori pubblici
le quali vedono, come egli stesso ha lucida-
mento ricordato, in modo difforme la solu~
zione di tale questione, io, senza voler fare
il difensore d'ufficio della Cassa per il Mez-
zogiorno, direi che questo problema speci-
fico non attiene a una responsabilità sua
diretta. La proposta, quindi, del senatore
Piccolo, di fare un incontro a livello di par~
lamentari, di responsabili, di amministra-
tori e tecnici della Cassa per il Mezzogiorno
e dei lavori pubblici mi trova perfettamen-
te consenziente; e se il senatore Piccolo e
gli altri colleghi lo vorranno, concorderemo,
poi, insieme i luoghi e i tempi per realizzare
l'incontro.

P I C C O L O. Ringrazio.

P RES I D E N T E. Seguono due in-
terrogazioni del senatore Abenante. Poichè
trattano argomenti connessi tra loro, pro-
pongo che siano svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

B O R S A R I, Segretario:

ABENANTE. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere quali
urgenti provvedimenti intende adottare per
accogliere le richieste del Consiglio comu-
nale, dei partiti, dei sindacati e dei cittadini
di Torre Annunziata ove la grave depres~
sione economica è esplosa in giuste manife-
stazioni per ottenere riforme e lavoro.

L'interrogante sottolinea la necessità di
organici e immediati provvedimenti per ave~
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re subito nuovi posti di lavoro, ed in parti~ .1

colare per:

avviare, attraverso le finanziarie pub~
bliche (INSUD, EFIM, SMEF, eccetera), il
processo di ristrutturazione dell'industria
della pastificazione;

iniziare opere infrastrutturali e promo~
zionali nel nucleo « foce del Simo » ove ur~
gente è la realizzazione dell'asse di collega-
mento tra l'area portuale e quella del polo
di sviluppo, dell'asse attrezzato e della rete
fognante, dei collegamenti tra questa zona
costiera e l'asse industriale Nola-Pomigliano,
potenziando la ferrovia Nola~Torre Annun~
ziata e finanziando una strada di scorrimen~
to veloce;

stanziare i fondi necessari per prolun-
gare al porto la banchina « Crocelle »;

definire positivamente la questione dello
spostamento e del potenziamento dello spo-
lettificio dell'Esercito e cedere gratuitamen~
te al comune l'area dell'ex caserma « To~
selli »;

definire una prospettiva produttiva
per le aziende pubbliche « Dalmine » e « De-
river» che stentano a vivere, hanno bilanci
passivi, riducono da anni il numero delle
unita lavorative occupate ed hanno disat-
teso tutte le previsioni occupazionali;

adottare i provvedimenti necessari per
stroncare il « caporalato », soprattutto fra
le lavoratrici ortofrutticole, e per porre fine
alle violazioni dei diritti dei lavoratori in
atto nelle aziende cittadine;

istituire corsi di qualificazione in rap~
porto alla creazione dell'« Alfa-Sud ».

L'interrogante sottolinea, inoltre, la ne~
cessità di risolvere la questione del pasti-
ficio « Monsurrò }}, assicurando l'occupazio-
ne ai lavoratori minacciati di licenziamento.

Infine, !'interrogante chiede di conoscere:

quali nuove aziende pubbliche e private
saranno ubicate nell'area torrese;

quali provvedimenti sono stati adottati
nei confronti di quei dirigenti:

1) del Banco di Napoli, che hanno con-
cesso credito al pastificio « Monsurrò }} sen~

za garanzie per i livelli di occupazione e di
fronte ad una ubicazione dell'azienda con-
traria alle ipotesi di sviluppo economico
elaborate dal Banco stesso;

2) dell'IRI, che hanno commesso gros-
si errori alienando parte della « Deriver }}

agli « United Steels }} e riducendo le attività
della « Dalmine }}, in aperto contrasto con
le previsioni di sviluppo produttivo che ave-
vano giustificato tali operazioni. (int. or. -
783)

ABENANTE. ~ Al Ministro delle parteci~

pazioni statali. ~ Per conoscere quali nuo-

vi investimenti saranno o sono stati stan-

ziati per la « Dalmine }} di Torre Annunziata,
azienda che da anni non trova una specifica
attività produttiva capace di assicurarne lo
sviluppo, con !'incremento dell'occupazione.
(int. or. ~ 1122)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

I O Z Z E L L I Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del CC!nsiglio dei mi-
nistri. Le interrogazioni alle quali rispon-
do per delega della Presidenza del Consiglio,

i
pongono in maniera larga e approfondita
problemi complessi e difficili con molte con-
nessioni e interdipendenze. Mi permetteran-
no, quindi, l'onorevole Presidente, il sena-
tore interrogante ed i colleghi, di dare una
risposta analitica che mi auguro almeno mo-
deratamente soddisfacente.

Agglomerato di Foce del Sarno. Da parte
del Consorzio per l'area di sviluppo indu-
striale di Napoli sono in corso di affida-
mento le progettazioni relative alle infra-
strutture dell'agglomerato, le quali saran-
no comprese nel prossimo programma ese~
cutivo della Cassa.

Quanto al potenziamento dei sistemi di
comunicazione con il vicino « polo }} di No-
la-Pomigliano, al quale fa riferimento l'ono~
revole interrogante, il Ministero dei lavori
pubblici ha fatto presente come sia il comi-
tato regionale per la programmazione eco-
nomica, sia il provveditorato alle opere pub-
bliche della regione campana, hanno più vol-
te affermato essere obiettivo fondamentale
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dell'azione pubblica nella regione quello di
correggere lo squilibrio territoriale che con-
trappone la fascia costiera intollerabilmen-
te congestionata ad un entroterra in stato
di progressivo abbandono, nonostante la
presenza in esso di considerevoli risorse eco-
nomiche intrasferibili.

Il problema di migliorare i collegamenti
tra la fascia costiera e la zona interna col-
linare, è ben presente all'attenzione della
Cassa che adotterà gli opportuni provve-
dimenti non appena definito ~ c'è un colle-
gamento di fondo tra le due interrogazioni

~ il piano territoriale di coordinamento del-
la regione, attualmente allo studio.

Quanto al potenziamento della ferrovia
NoIa-Torre Annunziata, il Ministero dei tra-
sporti ha già posto allo studio il problema,
ed ove risultasse necessario adotterà ~

questo è il suo impegno ~ i necessari prov-
vedimenti in sede di elaborazione dei pro-
grammi di intervento.

Prolungamento al porto della banchina
Crocelle. La gru elettrica, la cui fornitura
era stata assegnata per appalto concorso,
nell'agosto scorso, dal Ministero dei lavori
pubblici alla ditta Saviglione, è in corso di
installazione.

Per quanto riguarda la realizzazione del
« binarione}} sul quale dovrà scorrere la
gru, provvederà lo stesso Dicastero dei la-
vori pubblici, assumendo a suo totale ca-
rico la relativa spesa. Al riguardo ~ sulla
ba~e di notizie fornite dal cennato Dicaste-
ro ~ il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici ha espresso il parere che la banchina
sia da sistemare così come previsto dal vi-
gente piano regolatore le cui previsioni di
spesa assommano ad un miliardo e 500 mi-
lioni di lire.

Corsi di qualificazione in rapporto alla
creazione dell'AHa Sud (dove opportunamen-
te l'importanza del fattore umano per lo
sviluppo economico e sociale del Paese è
fondamentale, come rileva lo stesso sena-
tore Abenante nella sua interrogazione). Il
Consiglio di amministrazione della Cassa
per il Mezzogiorno ha approvato lo stanzia-
mento di lire 220 milioni, determinando la
partecipazione della Cassa stessa ad un
programma di corsi di qualificazione colle-

gati all'istituendo stabilimento dell'AIEa
Sud.

Tale programma si articola nel modo se-
guente: per le maestranze, corsi per 150 ope-
rai manutentori, metalmeccanici e prepara-
tori di macchine utensili e presse; per di-
plomati tecnici, dieci corsi per 192 dIploma-
ti tecnici; per laureati e diplomati ammini-
strativi, due corsi per 15 laureati e un corso
per venti diplomati.

I corsi in questione sono già stati effet-
tuati; quelli relativi agli operai si sono svol-
ti presso alcuni centri di addestramento
professIonale della Campania.

Vi è da aggiungere che la previsione nu-
merica dei frequentanti e dei qualificati pro-
spettati in fase di programma si è attuata.
Anche i corsi per laureati e diplomati tecni-
ci amministrativi hanno dato ottimi risulta-
ti e i frequentanti risultano assunti dalla
AHa Sud.

Inoltre, sempre in tema di formazione e
qualificazione professionale, faccio presente
che il Consiglio di amministrazione della
Cassa, con due delibere distinte, del
luglio e del novembre 1969, ha stanziato un
contributo di un miliardo 401 milioni 280
mila lire per 2.900 operai e per 200 diplo-
mati e 30 laureati, per complessive 3.130
unità. Allo stato attuale, è iniziato un primo
corso per 40 operai «tracciatori », mentre
gli altri corsi, che si svolgeranno tutti in
Campania, sono programmat.i e di prassi.
ma inizio.

Pastificio Monsurrò. Alla Cassa per il
Mezzogiorno è pervenuta da parte del pa-
stificio Monsurrò di Marcianise una pratica
di contributo in conto capitale con riferi-
mento ad una spesa di lire 761 milioni e 820
mila, la cui definizione è subordinata all'esi-
to della richiesta di finanziamento, tuttora
in corso di esame presso il Banco di Napoli.
Al riguardo, è stato effettuato in questi ul-
timi giorni, il 21 gennaio per l'esattezza, un
sopralluogo tecnico per accertare la rispon-
denza de"i dati forniti dalla ditta interessa-
ta. In tale sede si è potuto assodare che
trattasi di stabilimento di nuova costruzio-
ne attrezzato con macchinari nuovi, la cui
attività produttiva è iniziata nell'agosto del
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1969 con una produzione di circa 300 quin~
tali giornalieri.

Prossimamente sarà raggiunta la piena
produzione, prevista per oltre 400 quintali
giornalieri, uguagliando così la produzione
complessiva dei due stabilimenti che la dit~
ta stessa ha dovuto chiudere rispettivamente
a Torre Annunziata e a Torre Piemontese.

Circa la crisi in cui si dibatte la suddetta
azienda, si fa presente che essa non attiene
solo al particolare settore della pastificazio-
ne, ma abbraccia tutti i settori cosiddetti
tradizionali del Mezzogiorno, specie quelli
a carattere agricolo e alimentare, che dovran-
110 essere ristrutturati in base alle direttive
che saranno stabilite nel prossimo piano di
coordinamento 1971~75.

Sollecitato il Ministero delle partecipazio~
ni statali ad intervenire nella scorsa estate,
nel momento della crisi dell'industria dei
pastai, sono state collocate in altri stabj,li~
menti circa 75 persone licenziate dai pasti~
fici. Ciò ha costituito un notevole contributo
per alleviare la grave situazione di tensione
esistente. Posso in proposito, per rispondere
alle riohieste del senatore Abenante e alle
molteplici sollecitazioni giunte dai vari or~
gani ,locali interessati al problema, aggiun~
gere che è stata decisa la costituzione, pres-
so il Comitato dei ministri per il Mezzo~
giorno, di un apposito gruppo di lavoro per

l'esame dei problemi connessi con la ristrut~
turazione dell'industria pastaria, anche al
fine di mantenel'e ed accrescel'e la competi~
tività dell'industria di questo settore.

Deriver. Negli ultimi tre anni l'azienda ha
effettuato investimenti per circa 2.600 mi~
lioni di lire ed ha aumentato l'occupazione
come segue: dalle 841 unità del 1967 è pas~
sata a 971 unità nel 1969. Il programma per
il prossimo quadriennio è concentnato sul~
l'aumento dell'.efficienza aziendale e prev.ede
un investimento complessivo dell'ordine di
3 milial1di di lire. L'oocupazione dovrebbe
aumentare sia pure di un numero limitato
di unità.

Per quanto riguarda l'ultimo punto della
interrogazione, il citato Ministero fa rileva~
re che non è esatto quanto si dice circa la
cessione di una parte del capitale di questa
società ad una società straniera. Infatti tale

azienda è sorta come una iniziativa comune
della Finsider e della grande impresa ame~
rkana con il programma di una radicale ri~
strutturazione del vecchio stabilimento Ital~
sider di Torre Annunziata. La partecipazio-
ne paritetica fu concordata proprio allo sco~
po di assicural'e all'azienda i vantaggi della
'più moderna tecnologia applicata nel C3Jm~
po dei derivati della vergella.

Inv,estimenti per altri 2 miliardi e mezzo
sono previsti, secondo i programmi in corso
di attuazione, per potenziare l'attività dei
oentr! di Torre Annunziata allo SCQPO di
rendere più competitive le produzioni.

Dalmine. Lo stabilimento di questa socie-
tà ha r~gistrato negli ultimi tre anni una
sostanziale stabilità dell'occupazione che è
di poco superiol'e alle 500 unità. È in corso
lavanzato di studio una ristrutturazione del~
lo stabilimento con !'installazione di una
nuova linea per tubi saldati, che comporta
un investimento >complessivo di 2 miliardi e
700 milioni di lire, e un aumento dell'OIccu~
pazione di circa 200 unità; l'occupazione
complessiva dovrebbe pertanto sUiPerare le
700 unità.

In ordine all'iintervento della Cassa per il
Mezzogiorno a favore delle predette due so~
cietà, si precisa ohe ai iPrimi del corrente
anno il cennato istituto ha emesso a favore
della Deriver un mandato di pagamento
sul Credito italiano per l'erogazione di un
contributo in conto capitale di lire 447 mi~
Honi 461 mila, su una spesa ammessa di 2
miliardi 648 milioni, mentre una domanda
di concessione di contributo in conto capi-
t3Jle per ampliamento dello stabilimento
Dalmine di Torre Annunziata, è pervenu-
ta alla Cassa per il Mezzogiorno il 30 dicem-
bre 1969. Pertanto, la pnatica in questione
travasi, allo stato, in istruttoria presso
l'ISVEIMER il quale dorvrà trasmettere alla
Cassa le risultanze alle quali è subordi-
nata ogni decisione al riguardo.

Per quanto attiene alle richieste riguar-
danti lo spolettilfido dell'Esel1cito e l'ex ca-
serma Toselli, il Ministero della difesa
ha comunicato ohe, in linea di massima, è
favol'evole allo spostamento dello spoletti~
fido militare di Torre Annunziata. A parte,
comunque, tale prospettiva, lo stabilimento
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e III via di ammodernamento; tale ammo-
dernamento è, ovviamente, correlato alle di~
sponibilità finanziarie. La modiifica dell'at-
tuale consistenza delle maestranze è anohe
essa, ovviamente, legata a tale ammoderna~
mento. Quanto all'ex caserma Toselli l'im-
mobile venne dismesso definitivamente dal
demanio dello Stato in data 22 giugno
1948; dell'intero compendio è rimasta al de-
manio militare la sola palazzina del custo-
de, trasformata in alloggi demani ali per le
famiglie di due operai dello spolettificio.

In relazione a quanto affermato dall'ono-
revole interrogante circa il grave fenomeno
del « caporalato », il Ministero del lavoro ha
fatto presente che nei periodi di maggiore
attività delle locali ditte esportatrici di pro-
dotti ortofrutticoli, si avverte la sensazione
che le aziende predette procedano ad assun-
zioni dirette di manodopera giornaliera, pre~
valentemente femminile, senza rivolgerne ri~
chiesta all'ufficio di collocamento, e che ven-
gano superati i limiti di orario di lavoro
fissati dalla legge. Tale sembra la situazione,
anche se non sono pervenute, al riguardo,
alle autorità competenti, da parte di asso-
ciazioni sindacali o di singoli lavoratori, pre-
cise denunce o segnalazioni di illecite as~
sunzioni di manodopera o di intermediazio-
ne da parte di « caporali ».

Il locale Ispettorato provinciale del lavo-
ro, da parte sua, ha effettuato una indagine
sul posto dalla quale è risultato Iche aLcune
persone svolgerebbero opera di intermedia~ I

zione sulla assunzione di lavoratrici gior-
naliere addette ai lavori di selezione, incas-
settamento e spedizione dei prodotti orto~
frutticoli. In proposito, sarebbero state iden-
tificate tre persone nei cui confronti verrà
sporta denuncia all'autorità giudiziaria.

Assicuro, comunque, l'onorevole interro-
gante che sono state date severe dir,ettive
perchè si individui e, ove esista, si stronchi
in maniera decisa tale ill~cita e immorale
attività.

In conclusione, i problemi occupazionali e
di consolidamento della struttura industria-
le della zona di Torre Annunziata sono og-
getto di attenta considerazione da parte del
Governo. In questa prospettiva sono da in~
quadrarsi sia le surricOl1date operazioni ri~

guardanti la Dalmine e, in particolare, la
Deriver, sia l'attività di promozione che
il Consorzio Iper l'area di sviluppo industria-
le di Napoli va svolgendo.

In particolare, ho l'onore di oomunicare
agli onorevoli senatori che proprio in que-
sti giomi il Ministro delle partecipazioni sta-
tali ha comunicato alle autorità locali che
la Breda siderurgica ha in corso avanzato
di studio la installazione di un impianto per
la lavor,azione a freddo degli acciai speciali,
e che si approvvigionerebbe deUe materie
prime principalmente presso lo stabilimento
di BagnalL

L'investimento previsto è di ciI1ca 7 mi-
liardi di lire ~ esoluso il terreno ~ per
una occupazione prevista di circa 200~250
unità.

Inoltre, recentemente, sempre dallo stes~
so consorzio industriale, sono state inoltrate
le seguenti richieste da parte di imprese in-
dustriali:

dalla CIBA-FERVET, per ampliare il ter~
reno degli impianti già esistenti, con un au-
mento di circa 300 addetti; Ja relativa prati~
ca di esproprio trovasi presso la prefettura
<competente;

dalla società Italtubi, il cui prossimo
ampliamento comporterà l'occupazione di
ulteriori 300 operai; il consorzio sta curan~
do il disbr1go della pratica relativa all'espro-
prio.

Inoltre, la Lepetit ha già manifestato
l'intenzione di raddoppiare la produzione e
gli impianti con la prevista oocupazione di
900 nuove unità lavorative. Ciò però è subar~
dinato alla soluzione del problema dell'ap~
provvigionamento idrilco che è insufficiente
nella zona. Il consorzio ha già avviato con-
tatti in tal senso con la Cassa per il Mezzo-
giorno; posso assicurare l'onorevole interro~
gante <che l'onorevole Ministro, personallmen~
te, ha dato precise indicazioni perchè la Cas~
sa intervenga tempestivamente e in modo
adeguato alle reali esigenze.

Vaglio aggiungere qualcosa che pur non
essendo direttamente attinente a quest'ulti-
mo problema vi rientra lo stesso, e ciò ol~
tre che come creazione di infrastrutture, an~



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 13358 ~

30 GENNAIO 1970252" SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

che come apporto all'occupazione, problema
tanto grave e import3!nte del posto: è stato
già approvato il progetto esecutivo del terzo
lotto dell'acquedotto del Sarno, i cui lavori
sono stati appaltati in data 5 gennaio, men-
tre un successivo lotto di lavori, per circa
un miliardo di lire, ha già avuto finanzia,
menti.

A B E N A N T E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* A B E N A N T E. Ringrazio il Sottose-
gretario per le notizie che ha fornito. Però
io avevo rivolto !'interrogazione al Presiden-
te 'del Consiglio dei ministri proprio per
avere, attraverso il Sottosegretario (quindi
non c'è nessuna valutazione della sua perso-
na), una risposta la più responsabile possi-
bile in ordine alla grave situazione di que-
sta città.

Al di là dell'enunciazione delle ultime ci-
fre ohe rappresentano soltanto speranz;e, ipo-
tesi, alcune difficilmente realizzabili, se non
si creano i presupposti affinohè queste atti-
vità industriali possano installarsi (come il
caso della Lepetit, dove queste 900 unità
sono subordinate alla necessità dell'3!pprov-
vigionamento idrico), 311di là di queste che
sono solo speranze, debbo dire Iche la rispo-
sta non solo mi lascia insoddisfatto, ma
soprattutto preoccupato.

Sono mesi che la città di Torre Annunzia-
ta è sull'orlo della dvolta ~ e le mie sono
parole responsabili ~; sono mesi ohe si svi-
luppa un forte e unitario movimento di lotta
con scioperi, manifestazioni, delegazioni a
Roma, con il consiglio comunale che all'una-
nimità (compresi i suoi amici democratici
cristiani, onorevole Sottosegretario) convoca
manifestazioni pubbliche, cortei, veglie, pro-
prio perohè la pressione è intollerabile. Da
che cosa nasce questa situazione? Dalla

. drammatica realtà determinata d3!1la politi-
ca di questi ultimi venti anni, che ha ridot-
to questa rcittà, una volta famosa almeno per
un'industria, quella dell'arte bianca (indu-
stria molitoria e pastificazione) ad un rude-
re economico.

Quando lei pensa che dei 77-80 mulini e
pastifici dell'inizio del secolo ne sono rima-

sti 7-8, che su 55 mHa abitanti sono iscritti
all'ufficio del lavoro seimila disoocupati (e
lei sa che altre migliaia ritengono ormai inu-
tile l'iscrizione), quando ogni giorno si chiu-
dono ad una ad una le ultime industrie ri-
maste, si ha una chiara visione della situa-
zione. Lei ha parlato di Monsurrò, ma
quando proprio oggi, mentre noi discutia-
mo qui, sono asserragliati nelle fabbrkhe
i lavoratori della ditta Gallo con 200 ope-
rai e della Malacari e Mazzella con 30
operai (tutti e due pastifici di questa città)
come può essere responsabile e soddisfacen-
te la sua risposta, onorevole Sottosegreta-
rio? Come si può, dopo anni che gli ammi-
nistratori locali, i sindacati, i partiti politilCi
e tutti i parlamentari sollecitano interventi
organici del Governo, venire qui ad annuncia-
re ancora speranze e promesse?

Certo, le industrie non sorgono in un gior-
no, ma è anche vero che questo problema
non è sorto ieri e neppure in questo momen-
to. Ecco che allora, di fronte a questa realta,
si dà una risposta ohe ormai è inadeguata.

Quello dell'arte bianca è un dramma IOhe
dura da venti anni, fin dall'instaurazione del-
la cosiddetta politica granaria fascista, e che
si è accentuato in questi ultimi anni. Quan-
do, di fronte al1e industrie rilvierasche che
fiorivano sui traffici del grano, si è favo-
rito il trasferimento delle attività produttive
ai luoghi di produzione granaria; quando,
di fronte a questa situazione dell'arte bian-
ca, che dura da venti anni e che si è progres-
sivamente ,andata appesantendo, l'unica so-
luzione è quella di creave un gruppo di la-
voro e di studio per la ristrutturazione del-
l'arte bianca; quando, dopo queste pressio-
ni, lo stesso IASMA che era stato interessato
al problema ha assodato e convalidato la te-
si da noi sostenuta per anni che gli indu-
striali locali, in uno con la politica governa-
tiva, non solt3!nto sono stati gli artefici del-
la decadenza economÌica di questo settore,
ma oggi sono addirittura nell'impossibilità
e nell'incapacità di avere capitali sufficienti
per poter procedere alla ristrutturazione, ri-
strutturazione che è possibile soltanto con
un intervento pubblico in questo settore;
quando, dopo anni che queste tesi sono sta-
te enunciate, sono state accolte, sono state
dibattute a Roma a livello di Vice Presiden-
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za del Consiglio dei ministri con la partecipa-
zione dei Ministri responsabili del Governo
della Repubblica, l'unica soluzione che si
prospetta è ancora quella del gruppo di la-
voro per la ristrutturazicone dell'arte bianca,
tutto questo significa che non si ha ancora
la percezione della gravità ddla situazione.

Come poco fa è stato ricordato dal collega
che mi ha preceduto, le ipotesi di assetto
territoriale prevedano il decongestionamen-
to della fascia costiera e quindi la necessità
di non prooedere ad ulteriori insediamenti
industriali; ed rullora qual è l'avvenire di
queste popolazioni? Quello di dover emigra-
re non nell'ambito della l'egione campana,
ma al Nord d'Italia o ancora in Germania.
Ecco il grosso dramma.

B vengo alle altre questioni che sono sta-
te poste. Came si regge oggi il porto? Si
regge unicamente giocando al ribasso delile
tariffe, quindi quel paoo di traffico che arri-
va giunge soltanto grazie ai sacrifici dei la-
voratori portuali. Sono anni ohe, di fronte
all'incapacità del porto maggiore di Napoli
di utilizzare i venti miliardi stanziati, noi
andiamo dicendo quello che poi voi avete
dovuto recepire ed inserire, almeno come
ipotesi allo stato di dibattito, nel prQgetto
'80, laddove non si parla più del porto, ma
si parla di sistemi portuali e si individua
addirittura un sistema portuale del nord-
Tirreno ed uno del basso Tirreno, in modo
che, in un rapporto organico di ristruttura-
zione e di specializzazione, i porti minori
facciano corona al porto maggiore del capo-
luogo.

Ora, se questa è l'ipotesi giusta, se questa
è la Hnea giusta alla quale anohe voi aderite,
perohè il denaro che non trova utili possibi-
lità di essere speso nel porto capoluogo per
il quale era stato stanziato non si comincia
ad utilizzare per avviare la ristrutturazione
dei porti minori,risolvendo con ciò anche
il problema dei porti che vanno da Pozzuoli
a Torre Annunziata, in questa visiOone orga-
nica che è l'unica possibile per dare una ri-
sposta positiva alla situaziane di strozzatura
delle nostre attrezzatur,e portuali? È in que-
sto quadro che la richiesta che avanzavamo
della banohina Crocelle o della gru ha un
senso, ha un valare. Ma ohe valore ha parla-
re del binarione quando in questo porto, sen-

za la visione organica delle interconnessiani
ohe devono esistere tra questo scalo e gli al-
tri scali della costa <campana, dall'oggi al do-
mani sOJ:1geun silas gigantes<co ohe, al di
fuori di tutte le programmazioni e di tutte
le licenze necessarie per la utilizzaziane del
suolo demaniale e in difformità delLe stesse
norme previste dai regolamenti edilizi della
città, compromette ormai anche la pOossibi-
lità di una specializzazione e di una miglio-
re utilizzazione produttiva di questi scali e
di queste attrezzature portuali?

La stessa questione c'è per lo spolettifi-
cia. Quella che lei ci ha detto, onorevole Sat-
tosegretario, è noto, fin da decenni, da quan-
do si elaborò il piano regolatme della città.
Le necessarie conferenze per i servizi videro
favorevolmente disponibile il Ministero della
difesa per lo spostamento di questa fabbri-
ca oollocata in una posizione assurda, nel
cUOore della città, che spezza questo breve
tratto di costa sul quale si ammassano 60
mila abitanti.

Nulla però è stato fatto da aHara fino ad
oggi ed in questa risposta del Ministero del-
la difesa ancora una volta non vi è alcuna
volontà di affrontare realmente il problema
e di risolvere la questione. Ormai nOonsi trat-
ta più di promesse ma si tratta di stabilire
tempi, forme, stanziamenti e modalità per
risolvere una questione sulla qual,e siamo
tutti d'accordo.

Lo stesso vale per la Dalmine e la Deriver.
Al di là di tutte le cifre iChe lei ci ha dato e
al di là delle scarse previsioni oocupazionali
vi è una realtà: nel 1944 vi era soltanto l'IL-
VA come industria a partecipazione statale,
con 2.500 operai; oggi vi sono tre aziende che
non raggiungono i 1.500 dipendenti. Inoltre
per la Dalmine il problema non è di trovare
una nuova collocazione produttiva provviso-
ria ed aleatoria come è stato per tutti questi
anni, incominciando prima con i tubi salda-
ti, poi con quelli per i mobili, non travanda
comunque mai un mercatO' nè una precisa
collocazione sul piano nazionale ed interna-
zionale, ma il problema è di mantener fede
agli impegni assunti nel 1950, quando l'IL VA
di Torre Annunziata fu smantellata poiohè
la Dalmine doveva diventare l'industria so-
stitutiva capace di assicurare 2 mila nuovi
posti di lavoro alla città.
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Presidenza del Vice Presidente GATTO

(Segue A B E N A N T E ) . SiamO' inveoe
al livello di 600 e anche se si passi a 700
posti di lavora che cosa è se non una gOlc~
cia nel deserta, di Ifronte, ripeto, a 6 mila di~
soccupati iscritti agli uffici del lavoro di
quella città?

Lo stesso vale per la Deriver. Che valore
ha dire che è stata costruita inizialmente al
50 per cento con la United Steel, oppure
meno? La verità è che non si sono verificate
le premesse, che erano qudle di Ié\!cquisil'e
la tecnologia più avanzata degli americani e
della United Steel e la stessa Deriver conti~
nua ad essere in una pesante situazione eco~
nomica di bilancio, senza alcun incremento
occupazionale.

Non ho detto queste cose per dichiararmi
insoddisfatto, ma per dil'e che noi prendia~
ma per buone le scarse ipotesi ooclLpaziona~
li e per dire anche che queste non sono suf-
ficienti al punto al quale si è ormai giunti
nella città. Non è più possibile credere, ba~
date, che con queste risposte si risolva il
dramma sociale che sta vivendo quella zona.
Se, ripeto, si presenta la necessità di decon~
gestionare la fascia costiera, si deve disporre
anche tutto un sistema di collegamenti e di
insediamenti urbani ed industriali che assi~
curino la vita di questi cittadini.

Nessuno deve pensare che si possa scher-
zare; tra le popolazioni esasperate potl'ebbe
scoppiare una nuova Battipaglia perchè que~
sto è ormai il grado di esasperazione di quel~
la città. Io dico queste :cose nel più alto con-
sesso della Repubblioa, nel Parlamento, per~
chè domani ognuno si assuma le proprie ,re-
sponsabilità. Ma Torre Annunziata, bé\!date,
non è Battipaglia. È una vecchia città ope~

l'aia con un forte movimento democratico
che ha avuto i suoi morti per il lavoro e per
la libertà fin dal 1906 e ohe, se imboClca una
strada, non lo fa per una vampata provvi~
soria e passeggera. È una lotta che il movi~
mento democratico di tutti i partiti, compre~
so il suo, onorevole Sottosegretario, respon~

sabilmente sta fronteggié\!ndo. Noi stiamo
eser1CÌtando i nostri diritti democratici e .fac~
ciamo di tutto pel'chè si svolga secondo i
prindpi sanciti daMa Costituzione della Re~
pubblica. Ma le pressioni sano farti, perchè
non si può liquidare ~ e così concludo ~

una città di questa genere. Ecco perchè, ana~
revole Sottasegretaria, io le dica responsa-
bilmente: il Governo rifletta sulle questioni
che gli abbiamO' posto, consulti tutti i do~
cumenti e i promemoria ,che abbiamo invia~
to e che io per brevità non ho intesariassu-
mere, pensi soprattutto che tutti i responsa~
bili, sindacali e politici, e tutti noi, ci tro~
viamo oggi su un barile pieno di polvere
ohe può esplodere da un momento all'altro.
Occorrono provvedimenti urgenti, occorre
soprattutto una chiara volontà politica sul
problema di questa e delle altre ICÌttà vicine
a questa fascia costiera; occorre un impegno
per realizzare una svolta radicale capace di
dare, di asskurare quello che ohiedona que~
sti cittadini, cioè il lavoro e niente altro.

I O Z Z E L L I, Sottasegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
DOffiamJdodi padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

I O Z Z E L L I, Sottasegretario dl Stato
alla Presidenza del Consiglia dei ministri.
Vorrei dire soltanto poche parole al senato~
re Abenante. Avevo premesso che non pen~
savo di poter dare runa risiploslta definitiva,
data la complessità dei problemi, alcuni di
WamJde pO'rtata, ahri detevminati dalhl'avven~
10 di tecnologie e di processi nuovi, così co-
me sono stati prospet:tatli. VorlIiei soll,tanto
aSlsiouI'aJre i'l senatore Abenantle e >CIOInlui
tutto i,l Senato, anche per del'ega espressa,
che d,l GorveI'ir1o è pilen:amente oonsapevole
deUa gravità e del1la difficoiltà rdeUa situazione
di To'rre Annunziata. A questo ~rÌ'~aI1cLo vOlr~
rei che tutti insieme, accanto alle eventuali
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caren~e e allle maJnicaJtJeiI1ÌJsposlte,prendessimo
però anche atto degli impegni assunti per~
chè ciò può contribuire non dico a far ces-
sare una lotta, ma a rasserenare e a dare la
speranza che Ila Ilotta condotta puòI1aggiUJ1~
gere dei ,risultati. Quinldi 11 GOiVIemo, non io
persiOnalment,e, e SOpI1aJt1Jutlto i,l Ministero
dd1e 'P'aJrteoipaz1oni iStaJtailli e ,l,a Casrsa per
il Mezzogiorno non hannJO soiltalnto pa:r'lato
di ipotesri e di iSpeI1aJnze; hanno anlChe in:di~
Caito impegni, tempi le :risfUJhati.

Io lOredo, ne/l priendeI1e atlto di questo pun-
to £er,mo, pur [};an conlsideI1andoJo totalle e
definit'1vo, di aiVIere reso rilniziio di un servi~
gio ai grossi, difficili probil'emi d~!ilra dttaidli~
nanza di T arre Annunziata.

P RES I D rEN T E. Seg)UJeUln'inteI1roga-
zione del senatore Fablietti. Se ne dia JettlUJra.

B O R S A R I, Segretario:

FABRETTI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ In considerazione
del grave fatto che, con gli orari dene Fer-

roV'ie deao Stlalto entI1ati Ìln vi gare aMa fine
di malggio 1969, sono stiate ul1JerlÌioI1mellJtemi-
dotte Ie fermate a Fakonana Ma:r1ttiÌma dei
treni delli1a lIi:nea l.;eacre~Milano, provocando
gravi dis!algi ari viaggiatori in 'Ì1I1aJnsiltoper
Rama ed u:lterrÌlOlIiigravi daJllJni :a]1a città ed
aJUe sue aJttività tu:ristkhe, per lIe qualLi gode
notevole fama, nonchè ,aJlil:eslUe 'attività eco-
nomiche ne/l camp[eslso, 'l'irntemragaJnte chie~
de di sapeI1e se iÌ1 MiI11isrtr'a ri,tlkne di daver
inrterveni!l"e urgenltemente, el,imlinanido lIe
cause di tali disagi ed apprensioni per l'in-
tera cittadinarnza. (hut. or. ~ 892)

P RES I D E N T E. m GONlernoha fa-
Cio[tà di rispondere a questa inteI1I'ogazione.

* V I N C E L L I, Sottosegretario di stato
per i trasporti e l'aviazione civile. Signm Pre-
sidentle, rruspondo allila interrogaziane HUIIlJerO
892 presentata dal senatollie Fab['et:ti, riguar-
dante >la sopp:ress1one di alaune felrroa,te di
treni a Fa'laonara Mar1ttima.

La 'soppressione della fermata a FalliCon:a-
ra Marittima, disposta con il nuovo orario
a decorrere dal 10 giugno 1969 per un limi-
tato numero di treni, è da porre in relazione

con l'orientamento persegruito dailll'azie[}fda
deiHe Fell1rovie dello Stato di aldCereratre ~

nel ,periodo estivo ~ li tempi di pe'l:1corlI1enza

di quei convogli a lungo perelorrlSo con pre-
minente funzione di collegamento celere fra
centri di partilcolare jmpO'rt,an~a e fra 110m
l1otevolLmente dilstanziati.

Nel calSlOspecifica di Frulconalu i poohi Itlre-
ni viaggialtmi deH'Adl'ÌJatica per i qUallii £u
soppressa la fermata, o non avrebbero tro-
vato, nelllIa localHtà IsteslS!a, coinddenza con
i convOIgli deiHla llinea Aincollia-Rama, ovvero
ri,srulltaran]o, nei ,cmrilSp0[lJ(!reIlJti peI1iOldi dei
pI1eoederrti anni, iCome ,srcraI1s:a:menteutiHzzati
dagli utenti rlacaJli.

Anche con la soppressione di cui sopra re-
stò plurtutta,via 'as!sai notevole lilcampll'esso
dei treni chesols1:Jav:ano a Fa!1conara: preci-
samente !tutte !le 36 Irelazioni rd~]1a Ancona-
Roma, ivi comprese quelle assicurate da ra-
pidi, e 50 della linea Adriatica, di cui 32 con
tJ1elni dIkettissimi le' diretti.

Si aggiunge che oon Il'entrata fin vigore del~
l'orario invernaLe ,le ferma,tle in quesrtione
sono stalte cOlme lsemprie lr'ipdstiÌn:ate.

F A B R E T T I. Damando di paI11we.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A B R E T T I. Signor P:resi:dente, onore-
vale Sottosegretario, le giusti,£ic,aziÌonia que.
ste mancate soste e £eI1mate dei tr,eni elstivi
nella stazione di Falconara non le riteniamo
va,Ude per diverse eonsideI1azioni. FaloonraJIia
è un oenrtlro ,tur<:iiSticodi pI1Ì1Il1aa:'iaimpolt'tama
per la nostra cosirta; Il'ecanOlmia di quesrta
città in gran parte poggia sruJll'alttwità 'Ìuri-
stica ,e propda llIel periodo estivo evÌlta!r'e le
sostle a Fallcon:ara per questi treni a lungo rag-
gio che t:mspoI1tanro pOli )Ìln Halia turisti dei
Paesi esteri, ohre che del Nord, significa re-
care un danno notevolisimo a questa città;
per cui non effettuare le soste credo sia
una cosa ,asSiollutamente da respingere per Il'e
oonsiderazioni che stavo pI'Ì'ma facendo.

Vi sono pOli altre cOll's:iderazioniÌ. A Fakona-
ra fra CaJpo una [inea aerea deill1epiù impOlrtan~
ti del versante aldrira1TIÌ:coche presto di'\irerjrà ~

per taluni aspetti lo è già ~ di !OaJraUere :ùnter~

nazionale, per cui l'assenza di fermata dei
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treni può esse~e un e~emeD'to che area diHi.
Cloità.

A Fako:J.1!a.ra c'è anche ill oasello di eIT1JI1ata
e usiCita per la oostruenida arutostralda, per oui
non avere !il coLlegamento rdilmtto '001 tlren'O
crea olstalcoli assai graVli Ia:dun 'slervizio led raJl.
l'altiro, quello S'tl}:~ada!lele quetlo feriroviari.o.

A ,I1iOli'sembI1a che non ef£ettiUalre £ermate a
FaLcolIllara ~ per ill aolLegamento che ha e ill
servizio che 'I1icoIJidavo~ CI1eauna 'smaglia~
tum a!sis.ollut~amente dannosa peoc-i 'PasISlegge~
I1ie per utilizzlaI1e questi mezzi nell'selrVIizio di
traspolrto, nelL1e VlaflÌie forme dielslso, COin
conseguenze economiche facilmente intuibi-
li, per cui noi riteniamo che nel periodo esti-
vo le fermate a f,alconara ~ non sal.o i colle-
gamenti Idliretti Cion Roma, ma anche i collie-
gamenti V'er1tLc:aJLiche vaIllna dail Sud al NOI1d
per Falconara ~ siano assolutamente neces-
sal1ie, ,anohe per le 'Considerazioni che diceva~
ma prima, ciaè per il collegamento ohe c'è
can la tratta Falconara-Roma che è una delLe
trasverlsali più Ifmpor1tanti.

Sutal'e problema mi corre l'obbHgo i:n
questa docOls:tanza di Tlilaondare breVlissiima-
mente questa tratta: è una delle tratte tra~
sver,sali di estl'ema importanza; il problema
della tratta trasversale FaLconara-Roma è 'es-
senziale e a tal riguardo mi rivolg.o partico-
larmente a lei, onorevole Sottosegretario per
i trasporti, come già feci in diverse circo-
stanze con i vari Ministri.

C'è ill problema uI1geIlltissimo del mddorp-
pio e del potenzi:amento di qlU!eslta it1ete fer-
lìoviaria, del IraddoppÌlo di queSiti bilnari per
aCloelle~ar'e i tempi che occoJ1J1ono per andare
da Falconara a Roma. Mi riferisco soprattut-
to alla tratta che va da Falconara a Orte per
la quale vi sono già tracciati che non ri-
chiedono opere molto castose: vi sono trac-
ciati pianeggianti dove basta un normale
raddoppio di binari; alcuni, come da Fal-
conara a Serm San Quirico 'O Ila va11aJta del
Foli:gnate sono necessaJl1i e urgenti; iil101tJre
su questa t~atta 11 mate~i'ale, l'e Istrut:tUOO
felririov:i:a:de, Ispeciallmente 1m eOI1risiplondenz~a
delLestaziJOni, 'S.ono quanto di più aI1retmto
e preocollpante possa eSÌ'SlteJ;'e.

P,errtan to, ~l prablema !deUe struttUI1e deUa
rete£erroV'Ìaria deve ,esseIlìe un momento
eSlsenziale. C'è pOli ]l problema IdeI mateI1Ì'a-

le rota:bHe che è quanto di più V1eochLo e
scadeIllte 'Sliautilizzato (SUquesta !lmea, mate.
dale 'che risale a prima dell:La'guerra; [)JOillsi
vede nè una vettura nè un meZlJO di tH1aSipooc-~
to moderni.

Mi :Iienda co:nto :che queste sonodif£ilcaltà
che riguaJIidano anche 'tutta ,la Irete naZJioa1lale,
però vi sono già degHimpegni 'assuntiID que-
sto senso, ci.oè l'Amministraziane ddle ferro-
VLedellll.o Stata !fa uno sforzo 'allriguaI1da: h'O
Letto con estI1emo intereslsle siia la IDisposta che
mi dielde l'onoIievOlle G3ispaI1i Ìin s'ede di di-
sauslsilOne dell biJIanaio, sÌia 1113dilchi:aoc-azione
che felce nell'altro ramo del paJJ11amento sul-
la matelt'ila.

Per esempio c'è un impegna de11'onore~
vale Ministro e quindi del Dicastero per met~
telI1e in slervizio su queslte traitte trasversali
treni di un 'Certo tipa con CaII'trozze p'a[!ti~
co~a:ri, treni di aSlsetto variabille che devoa1lo
servir,e ad attenuare le difficoltà dovute a
peroor1si esltremamente tortuOlsi e can delll'e
cU!rve assai 'serie.

L'eSpeDileITZ'aIOhesi vuOll falre sulila Pescara-
Roma orediama che sÌia indispensabiile e ohe
non 'Costi molto aM'ammÌlnilstrazione metter-

'1a in atto Iiapidamente, dalla proSlsima pri-
mavera, >oontempoJ1aneamente, 'stante ,J',impe-
gno de11"onOl11evolleGaspad, alIliche sulla tlralt-
ta Ainco[1Ia~Fa:Lcolnara~Roma, Ìin altte:sa di un
raddoppio e di un poten~iamento effettivo
delLla linea: 4 ore impilega ill rtIieno più raplildo
da AnicoI1!a a RiOlma e lereda che per 280 chi~
lometri s'i:a Ulltempo assolutamente ingiusti-
fi:oata.

pe[' quanto rr1iguarda pO'i il serVlizlLodi buf-
fette:rila e dirÌc11e:azione, bisogna 'rillevar<e che
durante ill vÌiaggio di 4 011e manca aS'soluta~
mente ogni forma di serviZJia. Anche questo
è un aspetto che non falciLHtn certamente
l'uso dell ,tre[]ja come mezza di tJraspOlr!to dei
passeggeri.

Tutto questo poi aUa 11\.lJ0eIdi un serv,izio
che ha dei rifile:slsi sul piaJno eoonomilco di
questa tratta fenroviada che ,fa oapo al ponto
di Ancona, che ha un hìnterland naturale
con le Marche e con l'Umbria e che ci colle-
ga al versaJnte tirrenico.

Per questo un potenziameIllto di questa re-
te ferrmlliariJa ['Ii'sponde ad esigoolJe di svi-
luppo economico deH'UmbI1i1a, delle Manche,
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dell'aho Lazio, ormai assolutamente ,indi,la~
zi ona brili.

Pier, queste !ragioni approHtto di questa
circostanza per sollecitare il 'Dicastero a
mantenere fede agli impegni assunti, che non
restiiI10 de[le promesse, ma si proceda nel
senso conforme aUe eSlÌlgen~e, in modo che
non si ripetano gli episddi di asSlenz:e di fer~
mate sulla tralaa di FallcolllaJra.

P RES I D E N T E. Segue un'altra in~
terrogazione del senatore Fabretti. Se ne dia
lettura.

B O R S A R I, Segretario:

FABRETTI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Poichè è in oorso
una viva aJgitaziOlne t:m IiI personalle dellleas~
suntode delLe IFevrovie dell'O Sta:to, con 'Con-
seguente attuaZJiolJJ!e dli aziOlTIi di !siOÌopero
che andranno aacentuandosi neli prossÌimi
giorni di questo mese ,di ghllgno, l'linter,ro~
gante chiede di sapere con urgenza cosa in~
tende fare il MiDli'stro per :eliminare le cause
di detta agi.tazilOlI1e ed i oonlseguelnti disagi
che essa provO'ca, pliovvedenlçlo in[]:anz,iltut,to
a determinare Ila sollecita arpprorvazione del
disegno di lelgge IcO'nloerneDltela ISlistemaziollle
nei ruolli organ:ki IdeUe FerJ10vie de:Uo Sta~
to del peI1sona,le del1le aJslsl\..1ntoI1ie,la:caOlglien~
do in leSISOquanto 'all'I1iguaTldo oonJcoI1dalto cOIn
li sindacati. (int. 0[1. ~ 893)

P RES I D E N T E. Il Gorve:mo ha TIa-

coltà di rispolOiderre a questa IÌ1Illterl'ogazione.

* V I N C E L L I , Sottosegretario di Stato
per i trasporti e l'aviazione civile. I:l pI'Oible-
ma de[Ja sistemazione del peI1solI1ale deiJ,}le
assuntolfile nei ruoLi orjgaJnid demla Azienda.
autonlo[ma del:le ferrorvi'e deLlo St:aJto, è stato
deEinitivamente dsoilta ICon la pu:bbJkaz~one
sulla Gazzetta Ufficiale n. 282 del 7 novem~
bre 1969 derHa legge 7 ottobI'e 1969. Con Ila
entI1ata in vigore deLla 11elggesUloCÌ'tata, pre,
dilspO's,va, cOlme è noto, ,sUll1abase di ~ntese
raggiunte con lIe organrzzazlioni slindalcarli, si
procederà Clan solrLeoÌ'tudine aUa siS!tema~
zione in ruolo, 1C00nla decorrenza prevista,
del personale interessato, le cui attese sono
pertanto da considerarsi sOlddÌisfatte.

F A B R E T T I . DomandO' di :padare

P RES I D E N T E. Ne haTIaJooltà.

F A B R E T T I. I:l 'tenore della mia ilIl~
terrO'gazÌioneerr'a già evidente nel suo' tlestlO,
perohè essa vOlleva soLlecitare quella legge
che poi è divenuta tale. P,er questo, se ci
fosse stata data una risposta più tempesti-
va, probabilmente la mia inter,rogazaone nO'n
avrebbe avuto molta ragion d'essere e sar,eb-
be stata evitata. È questo cO'munque il solito
ritardo del Governo nel rispondere a queste
cose.

Voglio appmfittare anche di questa circo-
suanza, pur !I1iconoscendo che il :problema di
fO'ndo è sta,ta avviato a IsoLllZIÌ\on!econ la ci-
talta l,elgge ~ anche quelLa è Istata ulna illlizia~

tiva per evitare l'aggravarsi di una situazio~
ne già grave tra il personale ~ per affer-

mare rohe IÌl problema degl:i lassiUllItOI1icOIn
queil[a 'legge non è stato risOILto lim mOldo as-
slolluto, 'oonfolf'me le sOldd~sfaoente per il'intero
personale, sia per quanto riguarda coloro che
sono stati trasferiti nell'organico del perso~
naIe deUe Fer,l'ovÌ1e rdellLo StlaltO', sia pierchè
ancora non vi è una paIiif,ilcaZlionle totale siUlI
priano giuridico e sul piano eoolnomico. È
quindi una legge ol1:e ha dei llimiti abhastan-
za sed e preooc:up:alI1!1:ialmeno peJ1.una par~
te del personale.

È vero che Inoi approrvammo quella rlegge
in queMa oill'Clost:anza le s.otto 'la spinta rdi que~
gli eventi data la particolare situazione. Lei
ricOlrderà che vi era stato un accordo ,COlTI
le organizzazioni sindacali per dare un
Icontenuto a quella Jegge. Ebbene, le
posizioni del Governo contraddissem l,e
posizioni dei sindacati: aLcune cose oon~
c'o!rdate 'tra ,sinrdaJoati le Minlislterro dei Ì'ra~
spoI1ti non furona tms£evi,te nella rlegge. I silll~
darcalti però oon senso di respOInsabiilità subi-
l'ano queNa menomazione piI10prio per evÌita~
r'e scolllt'ri ed agitazioni.

Pertanto i problemi non IlìislOJti COlTIJa
legge ohata che intereslslano queslta caltego-
ria di Ilavoratori devono e:SlsClreancora 1'Ìesa~
mÌlllati da partie del Govemlllo per Ulna solliU~
z:ione definitiva, lin modo da dare a quesito
pe[jsolllialle ill ,y,i1oonoscimento ,t:otaJle dei siUoi
dilritti non 'sOllo per la aSISUlJJJziÌIOnepÌ!ena di
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coloro che sono ancora fuori ruolo, ma anche
per la estensione ad essi di un trattamento
pieno su basi di parità giuÒdica ed economi-
ca riservata a tutto il personale.

È con questla ralacoma,J)Jda:Zi~OIJ]eche Pl'\en-
do Ialtta di qU!aJllta, ano~evOile Sottoseg:reta-
rio, mi ha detto 'augtliY'éliDJdomiche la Ilegge
sia comp~etata rail più pres1to e lche Sii raslsol-
vano Igli !impegni e gl'iaaoOiI1di 'Sottoscritti
tra i s:mdacati e ill MinilSitero dei 1Jmspo:rtJi.

P RES I D E N T E. Segue Uin'int'eI1!1aga-
zione del senatore Raia. Se ne d~a Ile1JtuDa.

BaR S A R I, Segretaria:

RAIA. ~ Al Ministro dei trasporti e del-

l'aviaziO'ne civile. ~ 'Per sapere se è a eono~
scenza, m relazio[}Je ra:maoOrsTIJ1UZionedell'ae-
roporltlO iJnterrpiI'Ov:indalle da ubi'oalfsi ne[-
l'agI1igentiniO, ,secondo quanto SltrabiH,to da[
CIPE, dell~e r'islUilltamzedello sltudilOeSleguito
dal['in:gegnlelr Mana su mcarilco dell' Ammini-
SitlraziOlne prov.inciale di Agri!genTIo e da tem-
po deposilt'a:to presso ,la medesima. (int. lOr. -
1023)

P RES I D E N T E. li1Govemo ha fa-
coLtà di IrH!s~o[]JdeI1ea questa intevrog:azione.

* V I N C E L L I , SO'ttO'segretariO'di StatO'
per i traspO'rti e l'aviaziO'ne civile. Il proble-
ma della costruzione del nuovo aeroporto
per la Sicilia sud.occidentale è da tempo
allo studio del Ministero dei trasporti e del-
l'aviazione civile. Un primo progetto, redatto
a cura del consorzio per lo sviluppo indu-
striale della provincia di Agrigento, che in-
dicava l'ubicazione del nuovo aeroporto in
località Cannatello presso il capoluogo di
provincia, ha trovato decisa opposizione sia
da parte della Sovrintendenza ai monumen-
ti di Agrigento, sia da parte del Provvedi-
torato al1e opere pubbliche, poichè la .loca-
lità Cannatello rientra nelle zone soggette
ai vincoli di rispetto archeologico e inoltre è
interessata da possibili sviluppi urbanistici
della città di Agrigento.

Altre soluzioni sono state prospettate da
parte di varie rappresentanze locali. Il Mini-
stero dei trasporti e dell'aviazione civile (di-
rezione generale dell'aviazione civile), data

la delicatezza della questione, ha ritenuto op-
portuno incaricare la regione siciliana di
coordinare le iniziative raccogliendo i diver-
si elementi preliminari atti ad illustrare i
vari aspetti del problema. La regione sici-
liana, in una prossima riunione alla quale
parteciperanno funzionari della direzione ge-
nerale dell'aviazione civile e che si prevede
a brevissima scadenza, dovrà illustrare gli
elementi raccolti, che successivamente saran-
no vagliati dalla predetta direzione generale
per la completa definizione del problema.

R A I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* R A I A . Signor Presidente, prendo atto
della risposta datami dal Sottosegretario a
proposito di questo argomento, ma devo di-
re che la mia interrogazione aveva un pre-
ciso punto di riferimento; chiedevo cioè se
al Ministero era pervenuto il risultato dello
studio eseguito dall'ingegner Marra su inca-
rico dell'amministraziòne provinciale. A que-
sto proposito non c'è stata data una risposta.
Desidero quindi precisare che noi partiamo
dal princìpio per cui non vi deve essere
un aeroporto qualsiasi perchè di questo non
c'è bisogno, ma è necessario che vi sia un
aeroporto che abbia delle prospettive future.
Se si parla di un aeroporto intercontinen-
tale, evidentemente questo non potrà essere
quello di Cannatello perchè questa, secon-
do noi, è una scelta di carattere campanili-
stico, per cui è necessario che vi sia appun-
to un aeroporto di prospettiva, come è indi-
cato anche nello studio fatto dall'ingegner
Marra.

Ritenendo necessario uno sviluppo del
traffico aereo di tutto il Meridione, dato
che non abbiamo un aeroporto di carattere
intercontinentale e avendo come prospettiva
uno sviluppo di carattere turistico, non si
deve costruire un aeroporto che non serva,
ma le somme stanziate a questo scopo si de-
vono spendere in modo che l'aeroporto pos-
sa funzionare anche per grossi apparecchi,
per viaggi lunghi ed eventualmente anche
per jet di 450 posti, come è previsto. Non
vorremmo che su questa questione si con-
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cedesse soltanto un contentino, senza poi
affrontare effettivamente il problema e non
vorremmo che succedesse anche in questo
caso quanto è accaduto per l'aeroporto di
Palermo, di cui l'onorevole Presidente cono-
sce bene la situazione perchè parecchie vol-
te dur<ante l'anno si serve di questo aevo-
porto.

La nostra interrogazione voleva avere una
risposta precisa perchè attualmente vi sono
delle manovre di carattere campanilistico,
mentre bisogna tener conto soprattutto delle
ragioni tecniche che devono spingere a co-
struire l'aeroporto. E in questo senso lo stu-
dio dell'ingegner Marra, che potrei dare al-
l'onorevole Sottosegretario, contiene tutta
la situazione dell'agrigentino, dato che l'ae-
roporto deve sorgere appunto nell'agrigen-
tino. In questo studio vi è una scelta preci-
sa e si prospetta la possibilità di piste di 4
mila metri. Quindi è evidente che la cifra
stanziata si può utilizzare per fornire uno
strumento infrastrutturale che serva obietti-
vamente a creare nuove condizioni in quel-
la zona.

M A S C I A L E . Non piste d'oro.

R A I A . No, non piste d'oro, evidente-
mente; però soltanto nel senso da me suindi-
cato (e voglio finire) l'aeroporto avvebbe
obiettivamente ragion d'essere, altrimenti
non l'avrebbe. Ed ecco perchè io dico al Mi-
nistero dei trasporti che è bene seguire la
faccenda.

È giusto che sia la regione a dare il con-
tributo per la scelta dell'area, ma è altrettan-
to giusto che il Ministero segua la faccenda,
che non si faccia fuorviare da questioni di
carattere campanilistico. Infatti sono troppe
le cose che nella provincia di Agrigento si
fanno sotto l'impulso campanilistico.

Ora io devo dire anche un'altra cosa: che
l'aeroporto non risolve i problemi dell'Agri-
gentino. C'è bisogno di altri interventi, an-
che perchè ci troviamo in una provincia che
ha il più basso reddito d'Italia, che ha il
più alto numero di disoccupati e di emigra-
ti; siamo in una provincia che ha subìto la
frana e quell'altra disgrazia del terremoto.

Non vorrei pertanto ~ dicevo ~ che la
spesa che si deve affrontare per l'aeroporto

diventi un osso da dare a tutti per far di-
scutere questo problema e non affrontarne
altri. Vi dico altresì che è necessario obiet-
tivamente, se si vuole creare uno sviluppo
nuovo del turismo (e nella zona è possibi-
le), se si vuole avere veramente a cuore le
sorti di questa zona, che fin d'ora vi siano
le premesse syrie pel1chè non vi sia un aero-
porto qualunque, di cui non abbiamo biso-
gno, ma vi sia invece un grande aeroporto
ohe in prospettiva dia una svolta anche per
un'azione nel settore turistico.

Onorevole Presidente, in questo senso e
soltanto con queste considerazioni, mentre
prendo atto della risposta del Sottosegreta-
rio, evidentemente fin d'ora non posso di-
chiararmi soddisfatto, perchè in questo mo-
mento, da quello che io so, vi sono mano-
vre tendenti a risolvere i problemi in termini
campanilistici e non in termini tecnici.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori Abenante e Lino Ven-
turi. Se ne dia lettura.

B O R S A R I , Segretario:

ABENANTE, VENTURI Lino. ~ Al Mini-

stro dei trasporti e dell'aviazione civile. ~

Perchè non sia accolta la richiesta, avanzata
da autolinee private, di poter utilizzare per-
corsi autostradali per servizio viaggiatori a
lungo percorso, richiesta che, se attuata, de-

terminerebbe ulteriore aggravamento dello
assurdo sistema dei trasporti nazionali, con
grave danno per le Ferrovie dello Stato, il

cui rilancio e potenziamento è indilaziona-
bi,le al fine di assicurare ai cittadini trasporti

rapidi e a basso costo. (lnt. or. - 1123)

P RES I D E N T E . Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

* V I N C E L L I , Sottosegretario di Stato
per i trasporti e l'aviazione civile. Innanzi-
tutto debbo precisare che con le recenti di-
sposizioni, in materia di utilizzazione delle
autostrade da parte di pubblici auto servizi di
linea, non si è inteso prescindere dalla pre-
cedente regolamentazione, ma si è avuto ri-
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guardo solo ad aspetti limitati del proble-
ma senza alcun pregiudizio per la risoluzione
definitiva e globale di esso.

In realtà, più che allargare i criteri attual-
mente seguìti in questa materia, si è adotta-
ta una limitazione in quanto si è sostanzial-
mente affermato che la Commissione di
coordinamento delle autolinee (nella~ quale
per altro le ferrovie dello Stato sono auto-
revolmente rappresentate), nell'esaminare le
richieste che saranno presentate per l'inol-
tra su percorsi autostradali di linee automo-
bilistiche, procederà caso per caso ad una
istruttoria formale all'uopo predisposta te-
nendo presenti particolarmente due ordini
di esigenze.

In primo luogo, che la richiesta risponda
preminentemente a motivi di pubblico in-
teresse, come nel caso delle corse di auto-
linee riservate esclusivamente ad operai e
studenti, le quali saranno ammesse a percor-
rere tratti di autostrada con criteri tenden-
ti ad assicurare il miglior soddisfacimento
delle necessità degli utenti in relazione ai
tempi di percorrenza. Il particolare interes-
se pubblico di questi casi era stato anche ri-
conosciuto dalle ferrovie dello Stato.

In secondo luogo, che non si determini un
apprezzabile aggravi o della situazione di con-
correnza nei confronti del servizio ferro-
viario.

Per l'inoltro su autostrade delle autolinee
di carattere turistico si terrà conto, sempre
caso per caso, delle relative caratteristiche
di durata, delle finalità proprie del servizio
e del periodo nel quale esse dovranno svol-
gersi.

Per quanto concerne gli auto servizi eserci-
tati ~ direttamente o indirettamente ~ dal-

le ferrovie dello Stato come servizi sostitu-
tivi, resta ovviamente appplicabile il regio
decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1575.

Debbo aggiungere che, parallelamente a
tale questione, l'attenzione del Ministero è
ora particolarmente rivolta ad un esame glo-
bale della politica dei trasporti per la cui
armonizzazione si pone ora in primo piano,
anche per le implicazioni di ordine interna-
zionale nel quadro della politica comune dei
trasporti nell'ambito della CEE, il proble-
ma della riforma aziendale.

È noto che finora l'argomento è stato esa-
minato per lunghi anni da diverse Commis-
sioni che ne hanno approfondito i vari e
complessi aspetti. Al fine di rivedere i termi-
ni del problema è stata recentemente rico-
stituita una Commissione ~ che io ho l'ono-
re di presiedere ~ la quale, anche alla luce
delle risultanze emerse, sta predisponendo
con la massima celerità uno schema di di-
segno di legge al cui esame preliminare sa-
ranno fra giorni chiamate a collaborare an-
che le organizzazioni sindacali.

A B E N A N T E . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

,~ A B E N A N T E. Telegraficamente. Io
mi auguro che le assicurazioni dell'onore-
vole Sottosegretario diventino realtà il più
presto possibile; mi auguro soprattutto che
i pubblici poteri operino secondo i criteri
che l'onorevole Sottosegretario qui ha enun-
ciato, quando esamineranno le richieste che
le autolinee private avanzeranno per poter
utilizzare percorsi stradali. Auspico cioè che
prevalgano innanzitutto, nella determinazio-
ne delle concessioni, i due criteri enunciati
del pubblico interesse e di non aggravare la
concorrenza con le ferrovie dello Stato. Que-
sto perchè ~ ecco il punto nodale ~ nel mo-
mento in cui vi è un ritorno alla linea fer-
rata e tutto il disordine urbanistico ha de-
terminato l'antieconomicità del mezzo di tra-
sporto privato soltanto il potenziamento e
una visione globale dei rapporti tra le linee
ferrate e i trasporti pubblici e privati delle
autolinee possono impedire che i costi socia-
li ai quali è soggetta oggi la collettività non
siano ulteriormente aggravati.

Ma soprattutto, accanto alle questioni
enunciate della riforma aziendale e dell'ar-
monizzazione, oggi quello che occorre è una
revisione delle leggi che regolano i traspor-
ti urbani ed extraurbani, per adeguarle alle
nuove realtà e per marciare verso quella vi-
sione globale che è indispensabile per assi-
curare, in tale contesto, una preminenza al
trasporto pubblico e in particolare a quello
sulle rotaie. È con questo spirito che noi sia-
mo convinti che decisiva è stata e sarà, an-
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che in questo campo, la presenza e l'azio-
ne che i sindacati potranno svolgere, per av-
viare innanzi tutto quella riforma aziendale
che è la premessa di quel potenziamento del-
le ferrovie, e non soltanto delle linee veloci,
ma in un rapporto organico con lo sviluppo
economico e sociale del nostro Paese, perchè
in questo contesto le linee ferrate possano
assolvere il ruolo promozionale che è loro
proprio.

P RES I D E N T E . Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Per lo svolgimento di interrogazioni

S A L A T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A L A T I . Signor Presidente, mi appel-
lo non tanto e non solo al Regolamento, ma
soprattutto alla sua cortesia e autorità, affin-
chè il Governo venga sollecitato a rispondere
alla interrogazione n. 971, da me presentata
il 30 luglio 1969, sulla scomparsa dell'archi-
tetto Salvarani, avvenuta in Etiopia il 7 ot-
tobre 1967. Le ragioni di questa mia solleci-
tazione, ripeto, non sono soltanto regolamen-
tari, ma si collegano soprattutto al fatto, per
me provato, che la scomparsa dell'architetto
Salvarani non è dovuta nè a disgrazia nè
ad incidente aereo (quale è la tesi finora so-
stenuta dal Governo) ma a delitto, con tutte
le implicazioni che questa mia affermazione
comporta.

B O R S A R I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O R S A R I. Signor Presidente, ho avu-
to l'onore di presentare questa mattina una
interrogazione (n. 1434), che riguarda la im-
motivata nomina di un commissario straor-
dinario agli Istituti ospedalieri di Modena
mentre era in corso il decreto di pubbli-
cazione per la costituzione dell'Ente ospe-
daliero.

La cosa non si capisce e non si spiega;
ritengo che la trattazione di ciò abbia ca~
rattere di estrema urgenza perchè l'interro~
gazione non avrebbe significato e senso se
non avessi risposta immediata.

Pregherei di sollecitare il Ministero del-
]'interno perchè sia possibile discutere que-
sta mia interrogazione nella giornata di
martedì.

P RES I D E N T E . Senatore Salati,
posso assicurarla che la sua interrogazione
n. 971 sarà senz'altro iscritta all'ordine del
giorno della prossima seduta dedicata alle
interrogazioni, cioè martedì stesso. Assicuro
poi il senatore Borsari che la Presidenza si
farà interprete della sua richiesta presso il
Ministro competente.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . Comunico che,
a nome della 3a Commissione permanente
(Affari esteri), il senatore Brusasca ha pre-
sentato la relazione sul seguente disegno di
legge: «Ratifica ed esecuzione di un Accor-
do aggiunti va alla Convenzione di amicizia
e di buon vicinato del 31 marzo 1939 e Scam-
bio di Note e di una Convenzione finanzia-
ria, conclusi in Roma il 6 marzo 1968 tra la
Repubblica italiana e la Repubblica di San
Marino}} (790).

Comunico inoltre che, a nome della lOa
Commissione permanente (Lavoro, emigra-
zione, previdenza sociale), il senatore Ber-
mani ha presentato la relazione sul seguen-
te disegno di legge: MAGNOed altri. ~ « So-
spensione delle elezioni previste dalla legge
22 novembre 1954, n. 1136, recante norme
oer l'assistenza di malattia ai coltivatori di-
retti}} (984).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di çommissione permanente

P RES I D E N T E . Comunico che,
nella seduta di stamane, la 7a Commissione
permanente (Lavori pubblici, trasporti, po-
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ste e telecomunicazioni e marina mercanti~
le) ha approvata i seguenti disegni dI legge:

«Revisiane delle campetenze accessarie
del persanale dell'Azienda autanama delle
ferravi e della Stato » (930~B);

« Modificazioni alle dispasizioni sulle com~
petenze accessorie del personale dipendente
dal Ministero delle poste e telecomunicazio~
ni » (947~B).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

BaR S A R I , Segretario:

MAGNO, FERMARIELLO, PlRASTU.
Al Ministro del lavoro e della previdenza so~
dale. ~ Per conoscere i motivi per i quali
non sono state ancora adottate, nonostante
i ripetuti impegni del Governo, le disposizio~
ni dirette a risolvere i problemi connessi al~
la revisione dell'attuale legislazione sul col~
locamento e sull'accertamento previdenzia~
le, riguardante il settore agricolo, ed all'at~
tuazione delle norme delegate riguardanti il
sussidio di disoccupazione, la Cassa integra~
zione guadagni e la parificazione dei tratta~
menti economici nei casi di malattia, mater~
nità, eccetera.

Gli interpellanti sottolineano l'uvgenza di
detti provvedimenti anche per la scadenza
della proroga della validità degli elenchi
anagrafici. (interp. ~ 282)

BISANTIS. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ In riferimento al contenuta

della precedente intevpellanza n. 241, p're~
sentata il 18 novembre 1969 al Ministro de:l~
la pubblica istruziane, ed ancora priva di
una necessaria risposta, ohe pure era urgen~
te e che qui si sallecita, si chiede di cono-
scere i motivi per i quali il Governo non ha
inteso adottare le decisioni in base aHe qua~
li, con decreto del Presidente della Repub-
blica, si sarebbe dovuta stabilire la sede
dell'Università in Calabria, ai sensi dell'ar-
ticolo 5 della legge 13 marzo 1968, n. 448.

La scelta di tale sede sarebbe dovuta avve-
nire entro il 5 agosto 1968, cioè entro il tem~
po limitato di novanta giorni da1:l'entrata in
vigme della legge, fissato nella delega legi-
slativa, ed appare molto dubbio che l'Ese-
cutivo possa ora decidere, a distanza di ol~
tl1e un anno e mezzo, senza una nuova dele-
ga legislativa.

L'interpellante insiste per conoscere se il
Governo ha preso in esame (e, in caso nega~
tivo, perchè non lo ha fatto) la questione
prospettata cir,ca la illegittimità costituzio-
nale ~ articolo 72 della Costituzione ~ del~

la norma di <cui al citato articolo 5 della leg~
ge 13 marzo 1968, n. 448, la quale contiene

una precisa delega di funzione legislativa
disposta non direttamente dalle Camere, ben-
sì dalle Commissioni del Senato e della Ca-
mera in sede deliberante.

Il Governo non ha adottato alcuna deci-
sione, e ciò ha determinato manifestazioni
di unanime protesta, promosse dagli studen~
ti, specie nella zona di Santa Eufemia e nel~
la città di Lamezia Terme, iniziate il 24 gen~
naia 1970, ripetute nei giOI1lli successivi, e
che pare oontinueranno, con tendenza ad
estendersi a tutto il circondario di Nicastro
ed oltre. Non sono mancati incidenti cui è
seguito il ferimento di malti giovani, alcuni
dei quali si trovano ricoverati in O'spedale.

Ora, l'intel1pellante <chiede di conscere i
tatti avvenuti, in particolare quelli svoltisi
lunedì 26 gennaio a Gizzeria Lido e martedì
27 gennaio a Lamezia Terme ed a Sant'Eu~
femia Lamezia, quali direttive suno state im~
partite e quali provvedimenti sono ~tati
adottati al fine di consentire ogni libera e
demO'cratica dimostrazione di quel popolo,
mosso solo dal nobile fine di avere una mo~
derna Università nella zona più centrale del~
la regione, in una vasta pianura vicina al
mare, dove sfociano tutte le strade, compre-
sa l'AutO'stmda del sole, dove è la stazione
ferroviaria di Sant'Eufemia Lamezia, la
più importante di tutta la Calabria, dove è
in costruzione l'aeroporto inteocontinentale,
dove è disponibile già il suolo demaniale
adibito a campo di addestramento delle trup~
pe corazzate, campo che deve essere sposta~
to nella piana di Battipaglia, siccome non
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più agibile per la presenza dell'aeroporto an-
zidetto.

L'interpellante chiede, infine, che al più
presto s:iJano date notizie, spiegazioni e giu~
stificazioni circa i ritalldied i rinvii delle
decisioni e che siano date assicurazioni alle
popolazioni, ed in particolare agli studenti
oalabresi, che il problema sarà risolto quan~
to prima e che ,la scelta delle sede dell'Uni-
versità in Oalabria verrà operata sulla base
di obiettivi elementi di valutazione, avuto ri-
guardo alla manifesta volontà della stragrnn-
de maggioranza degli abitanti della regione,
aIle esigenze della popolazione scolastica lo-
cale e principalmente alle indicazioni conte-
nute nelle linee direttive del piano di svi-
luppo della scuola, nel quale si legge: «Il
Ministero continua a ritenere che in Cala~
bria debba utilmente sorgere una Univer-
sità, possibilmente in una sOlla sede, nella
parte centrale delLa regione ». Ora, la Piana
lametina è appunto nella parte centrale del-
la regione, mentre rimane nella parte setten-
trionale della regione la zona interna pede-
montana deUa Sila gravante sulla lcittà di
Casenza.

L'interpellante vuoI conoscere, da ultimo,
se il Ministero della pubblica istruzione can-
tinua a ritenere che in Calabria l'Università
debba sorgere nella parte centrale della re-
gione, così come è scritto nel piano di svi-
luppo deUa scuola e così come vuale la
legge. (interp. - 283)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

B O R S A R I , Segretario:

BORSARI. ~ Al Ministro dell'interno.
Per sapere:

se è a conoscenza che il prefetto di Mo-
dena ha nominato un commissario agli Isti-
tuti ospedalieri di Modena proprio nel mo-
mento in oui è in atto la pubblicazione del
decreto costitutivo dell'Ente aspedaliero;

se non ritenga il provvedimento prefet-
tizio ingiustificato e pienamente in contrasto

con lo spirito e la sostanza della prassi de-
mocratica e delle norme vigenti in materia e
se non reputi necessario disporre per l'im~
mediata revoca del commissario in vista del-
la sollecita pubblicazione del decreto di co~
stituzione dell'Ente ospedaliero e della co-
stituzione dei previsti ordinari organi di am-
ministrazione (int. or. - 1434)

DI PRISCO, ALBARELLO, VALORI, NAL-
DINI, MASCIALE, LI VIGNI, TOMASSINI,
CUCCU, FILIPPA, MENCHINELLI, PELLI-
CANO', PREZIOSI, RAIA, VENTURI Lino.

~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Per
conoscere se non intenda, nell'assoluto ri~
spetto dell'ordine giudiziario, svolgere im-
mediata azione, per quanto di sua compe-
tenza, perchè il deposito della sentenza ema-
nata dal Tribunale dell'Aquila sulla tragica
vicenda del Vajont, il 17 dicembre 1969, es-
sendo già scaduti i termini prescritti, avven-
ga con indilazionabile urgenza in maniera
che possano essere esperiti i giudizi di impu-
gnazione previsti dall' ordinamento giudizia-
rio, senza che nel frattempo si maturi la pre-
scrizione.

Gli interroganti si permettono di sottoli.
neare le gravissime ripercussioni che avreb.
be, non soltanto sulle genti del Vajont, ma su
tutta l'opinione pubblica nazionale, l'eventua-
le estinzione del reato per intervenuta pre~
scrizione. (int. or. - 1435)

FILETTI. ~ Ai Ministri della sanità e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Ri-
tenuto che gli ospedali italiani versano in
situazioni di gravi difficoltà per non avere
potuto realizzare somme di notevole rile-

,
vanza, di cui sono da tempo creditori nei
confronti degli enti mutualistici;

ritenuto che gli stessi, durante l'anno
in corso, non otterranno dai predetti enti
alcun versamento per rette di ricovero ospe-
daliero e che per di più hanno subìto no-
tevoli aumenti per effetto dell'applicazione
della legge ospedaliera e delle norme dele-
gate;

ritenuto che la predetta situazione di
fatto desta vivo allarme e fondate preoccu-
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pazioni perchè è da temere la totale para-
lisi dei 1300 ospedali italiani;

ritenuto che occorrono provvedimenti
urgenti e conferenti al fine di evitare irre~
parabili conseguenze,

si chiede di conoscere quali provvedi~
menti urgenti ritengano di adottare al fine
di far conseguire agli ospedali italiani !'im~
mediato realizzo delle rilevanti somme di
cui sono ereditari nei confronti degli enti
mutualistici e di evitare la totale paralisi
che minaccia detti ospedali. (int. or. ~ 1436)

FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,
DE MARSANICH, DINARO, FRANZA, LA~
TANZA, GRIMALDI, FIORENTINO, LAU~
RO, PICARDO, TANUCCI NANNINI, TUR~
CHI. ~ Al Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. ~ Premesso che, ai sensi
dell'articolo 76 del regio decreto 4 ottobre
1935, n. 1827, convertito con modificazioni
nella legge 6 aprile 1936, n. 1155, venne sta~
bilita la non indennizzabilità della disoccu~
pazione nei periodi di stagione morta per
le lavorazioni soggette ad inattività stagio~
naIe e della disoccupazione relativa alle la~
vorazioni soggette a normali periodi di so~
spensione, e ciò sotto il duplice erroneo ri~
flesso che l'ammissione dell'indennizzo per

una disoccupazione di natura certa ed ine~
vitabile avesse potuto determinare una spe~
sa assai èlevata e la imposizione di un con~
tributo troppo oneroso e che, attesa la pre~
vedibilità del fatto disoccupativo, l'assicu~
rato avesse potuto provvedere ad accumu~
lare dei risparmi per i ricorrenti periodi di
« morta stagione» e comunque avesse potu~

to effettuare aliunde la sua prestazione
d'opera;

ritenuto che, con il decreto ministeria~
le 11 dicembre 1939, furono originariamen~
te approvate le tabelle delle industrie e del~
le lavorazioni aventi disoccupazione stagio~
naIe o normali periodi di sospensione;

ritenuto che, al punto 4 di dette ta~
belle, vennero comprese le lavorazioni rela~
ti"e alla cernita degli agrumi ed all'imbal~
laggio e rifazione delle casse per l' espor~
tazione;

ritenuto che, successivamente, con de~
creto ministeriale 27 marzo 1957, acquisiti
migliori elementi, dalle predette tabelle fu
depennata la lavorazione afferexJ.te agli
agrumi;

ritenuto che con decreto ministeriale 30
novembre 1964, formandosi una nuova ta~
bella, le lavorazioni di cernita degli agrumi
e di imballaggio e rifazione delle casse per
l'esportazione sono state rioonsiderate sog-
gette a disoccupazione stagionale non in~
dennizzabile solo per alcune provincie e, pre-
cisamente, per novanta giorni per le pro~
vincie di Catania, Catanzaro, Napoli e Reg-
gio Calabria e per sessanta gioI1lliper la pro~
vincia di Palermo;

ritenuto che, a prescindere dalla conside~
razione di ordine generale che, ai sensi del~
l'articolo 38 della Costituzione, debbonsi as~
sicurare ai lavoratori i mezzi di vita e che
non è quindi neppure ipotizzabile il diniego
dell'indennizzo per qualsiasi caso di disoc~
cupazione involontaria, è innegabile che la
lavorazione degli agrumi avviene ininterrot~
tamente durante il corso dell'intero anno (i
limoni, infatti, si raccolgono in media sette
volte l'anno, con intervalli medi di circa 50
giorni tra l'una raccolta e l'altra, e gli agru~
mi in genere, prodotti in una provincia od
in un comune, vengono spesso sottoposti al~
le lavorazioni di cernita, di confezionamento
e di imballaggio presso ditte commerciali che
esercitano in altre provincie od in altri co~
muni);

ritenuto che la continuità delle lavorazio~
ni agrumarie ben può acquisirsi attraverso i
dati delle spedizioni ferroviarie, che chiara~
mente conclamano come i trasporti di carri
di agrumi avvengano ininterrottamente in
tutti i mesi dell'anno, ed emerge anche dai
ripetuti rapporti trasmessi dai competenti
Ispettorati del lavoro, tra i quali quello di
Catania;

ritenuto che !'ingiusta privazione del be~
neficio dell'indennità di disoccupazione ha
dato e dà luogo a manifestazioni di grave
malcontento, ad agitazioni e scioperi (l'ulti~
mo sciopero provinciale è avvenuto il giorno
15 gennaio 1970) tra gli agrumai interni del~
la provincia etnea e, con maggiore rilievo,



Sel?ato della Repubblica ~ 13371 ~ V Legislatura

252a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 30 GENNAIO 1970

.
tra quelli che lavorano a Catania, Acireale ed
Aci-Catena;

ritenuto che, a quanto risulta, da tempo
il Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale ha intrapreso la raccolta degli effettivi
dati inerenti alle lavorazioni, al fine di appor-
tare le necessarie modifiche alla tabella co-
me sopra allegata al decreto ministeriale 30
novembre 1964;

ritenuto che, nelle more dell'acquisizio-
ne dei dati predetti, il Ministero del lavoro
e della previdenza sociale, rendendosi conto
della fondatezza delle richieste dei lavorato-
ri, ha già disposto l'eliminazione di aLcune
a ttività lavorative dalla tabella dianzi ri-
chiamata;

ritenuto che costituisce atto di mera in-
giustizia continuare a denegare ulterior-
mente il diritto all'indennità di disoccupazio-
ne ai prestatori di opera impiegati nelle atti-
vità relative alla lavorazione degli agrumi,

si chiede di conoscere se, nelle more del-

l'emanazione di un provvedimento di carat-
tere generale che consenta l'indennizzo per
qualsiasi caso di disoccupazione involonta-
ria, il Ministro non ritenga necessario ed ur-
gente eliminare, dalla tabella allegata al de-

creto ministeriale 30 novembre 1964, le lavo-
razioni relative alla cernita degli agrumi ed
all'imballaggio e rifazione delle casse per la
esportazione e riconoscere, in conseguenza,
ai lavoratori agrumari il diritto alla indenniz-
zabilità della disoccupazione, in qualunque
periodo dell'anno questa avvenga. (int. or.

- 1437)

FERRONI, ARNONE. ~ Ai Ministri della

sanità e del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per cOlllosce[1e Sie rrlion [ritengano ne-
oessm:1io adottare con 'tutta urgenza pIf'OV-
V'edimenti attii a frornteggiaJ:1e [a gnave cdsiÌ.
finanziaria che mdinaoaia di provoca:r:e 1a pa-
ralisi oompleta eLiquaSii tutti gli OIspedaH ita-
lLarni,i qualii, pur areditori di somme in-
genti nei confronti degli enti mutualistid

pelf' rette di degernza, non v:ioevlOlno, o doe..
vano sOIlo parzialmerrlite le slempJ:1e ,tardiva-
mente, i dovuti I1irnborslÌ.

L'aumento notevole delle vette deoi'so dal-
le Siingole amministrazioni QlspedaJiere a da~
tare dal gennaio 1970, motivato da esigenze
di applicazione delle TIlOlrmeve[ative ana ri-
fOlrma ospedalHelra, mentre postula un seI1io
esame da 'Pa~te degli IQlf'ganismi competenti
per J'cntità 'stessa, degli aumenti previsltii, nom
può cO'stiiltuire comunqUle mO'tivo o pretestO'
per li mancati versamenti cUli Slopra siaooeil1-
na re che Sii 'dfedsco[]o in ogni caso a pe~
riodi precedenti la data suindicata. (int. or. -
1438)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

DE ZAN. ~ Al Ministro dei lavori pub-

blici. ~ Per sapere se è a conoscenza che

nella notte tra martedì 27 e mercoledì 28
gennaio 1970 sulla strada statale «Garde-
sana occidentale », n. 45jbis, ad un ,chilo-
metro circa da Campione del Garda, un

diedro di massicce proporzioni si è staccato
dalla roccia sovrastante, franando perico-
losamente ed ostruendo la strada con imme-
diate gravi conseguenze sul traffico che vie-
ne dirottato su una disagevole e lunga arte-
ria montana.

Per conoscere, altresì, con quali urgenti
e risolutivi accorgimenti tecnici si intende
provvedere a ripristinare it traffico sulla ro-
tabile interrotta.

L'interrogante, preoccupato dello stato di

turbamento e di apprensjone in cui da pa-
recchi anni vivono le pO'pO'lazioni del Garda
occidentale, i cui vitali interessi economi-
ci, legati pressochè esclusivamente al movi-

mento turistico, rischiano di essere nuova-
mente compromessi, come è frequentemen-
te accaduto negli anni scorsi, ritiene indi-
spensabile che il Ministro dei lavori pub-
blici, tramite i suoi organi tecnici, compia
ogni sforzo e predisponga con sollecitudine

ogni mezzo perchè la strada venga resa per-

feuamente agibile, quanto meno prima del-

l'aprirsi della stagione turistica pasquale.
(int. SCI'. - 3085)
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Ordine del giorno
per la seduta di martedì 3 febbraio 1970

P RES I D E N T E. Il Senato tarnerà a
riunirsi in seduta pubblica martedì 3 feb-
braiO', alle are 17, can il seguente ardine del
giarna:

I. Interragaziani.

II. Interpellanze.

III. Seguita della discussiane dei disegni di
legge:

Disciplina dei fandi camuni di investi-

mentO' mO'biliare (857~Urgenza).

BELOTTI ed altri. ~ Disciplina dei
fandi camuni di investimentO' mO'biliare
(361).

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

SALATI. ~ Al Ministri degli affari esten

e di grazia e giustizia. ~ Per canascere se il

Gaverna italiana è in gradO' di dare finalmen~
te una versiane rispandente alla verità circa
la sorte dell'architetta EugeniO' Salvarani, ex
presidente del Camitata regia naIe per la pro~
grammaziane dell'Emilia~Ramagna, scampar~
sa in Etiapia il 6 attabre 1967.

L'interragante fa presente:

a) che sulla stampa italiana è apparsa al
riguarda un'intervista, rilasciata da un fun-
zianaria dell'Ambasciata etiapica in Italia,
che cantrasta nettamente can la versiane da-
ta dal Sattasegretaria di Stata per gli affari
esteri, anarevale Pedini, nella rispasta ad
un'interragaziane sull'argamenta alla Came~
ra dei deputati, can la quale si sasteneva la
tesi dell'incidente aerea, mentre dall'intervi-
sta succitata traspare chiaramente la tesi del-
l 'assassiniO';

b) che nell'intervista si fannO' i nami di
certa Giacama Baglina, funzianaria a ripasa
del MinisterO' degli affari esteri, e di certa
Luigi LinO', addetta stampa pressa la nastra
Ambasciata in Addis Abeba, di recente espul-
sa dall'Etiapia per mativi che si chiede di ca~

nascere, i quali sarebberO' a canascenza dei
retroscena e degli sviluppi della misteriasa
e grave vicenda, la cui versiane, casì carne
data finora dal Gaverna italiana, altre a nan
rispondere a verità, rischia di prova care pro-
teste da parte del Gaverna etiapica, il quale,
nell'equivaca, rischia di essere saspettata ca-
rne respansabile della scamparsa dell'archi-
tetta italiana. (int. ar. - 971)

CINCIARI RODANO Mama Usa, PERNA,
MAMMUCARI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e dell'interno. ~ Per sa:pere quali
'mi,sure si 'siano adott'a:tJe e si IÌint.endana
adottl3lI1e per oolpiI1e i J1espons'abili, peraltrO'
ben nati alle <3;ut'OrLtàdeBa pubb1i".:a ISliICU-
rezza ed alla Magistratura, delle spediziani
punitive di chiara i'spirazione ,fasoista effet-
tuate, nei giarni 28 e 29 gennaiO' 1970, alla
Unilve.r:SiiJtàdi Roma da 'gruppi di £acinorasi
aJ1matli di barl1e di ferra, nel carsa delle
quali ,sO'no Si1JrutidanneggÌiati glli ,edifici delle
facaMà di giurisprudenza e di leHel1e e sono
stati ostacolati con iLavioLenza i lavOlI1i deHe
lassemblee di studenti e docenti che vi Sii
svolgevanO'.

P,er sape.r:e, altl1esì, come si intenda ope-
,rare per prevellliI1e :l'azione di quei cirooli
e oI1ganizzaziani di est,I1erna destna, di chiara
ispi,raZlÌone faSlCÌista, li quali vOl1l1ebbero an-
cora una valta fare dell'Università di Roma
il teatro delle lorO' vergognose bravate,
che già in p3Js!saJta hanno provooata gravi
incidenti e persinO' ILa marlte di un!O stu-
dente, anche in 'I1elaJziane 'alLa vace secanda
oui intenderebbero effeHuareanoona più
gravi attli di pl1o'VocazÌiane nei pl1aslsimi gior-
llIi. Ont. Dir. - 1433)

INTERPELLANZE ALL'aRDINE DEL GIORNO:

MASCIALE, DI PRISCO, CUCCU, RAIA,
LI VIGNI, TOMASSINI. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per ca-
nascere i mativi del ritarda circa l'adaziane
di pravvedimenti al fine di risalvere le se-
guenti questiani:

1) revisione dell'attuale legislaziane sul
callaoamenta e sull'accertamentO' previden-
ziale, riguardante il settare agricala, e ciò
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per far fronte, con tempestività, ai problemi
derivanti dalla scadenza della proroga della
validità degli elenchi anagrafici (articolo 1
delLa legge 12 marzo 1968, n. 334);

2) attuazione delle norme delegate di

oui all'articolo 31 della legge 30 aprile 1969,
n. 153, ed all'articolo 28 della legge 27 aprile
1968, n. 488, riguardanti rispettivamente il
sussidio di disoccupazione e la Cassa inte~
grazione guadagni e la determinazione dei
salari medi giornalieri dei lavoratori agri~
coli;

3) parificazione dei trattamenti econo~
mici, dei modi e dei tempi di erogazione, in
caso di malattia, maternità, infortuni. ecce~
tera.

Gli interpellanti chiedono, inoltre, di sa~
pere se tutto ciò non debba indurre il Go~
verno a provvedere con estrema urgenza in
quanto vi è già nelle campagne italiane, nel
pieno di un inverno particolarmente rigido,
una massa di oltre 500 miladisocoupati.
(interp. ~ 259)

VERONESI, BERGAMASCO, BALBO,
CHIARIELLO, BONALDI, ARENA, PREMO~
LI, FINIZZI. ..~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso che
con il 31 dicembre 1969 sono scaduti i
termini di cui alla legge n. 334 del 12 mar~
zo 1968, riguardante norme sull'accertamen~
to dei lavoratori agricoli e sul loro tratta~

mento assistenziale e previdenziale, e che,
di conseguenza, in una parte del territorio

nazionale detti lavoratori si trovano. sco~
perti del trattamento suddetto;

constatato che esiste una situazione di
fermento tra le categorie interessate e di
giustificata preoccupazione nel settore;
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constatato inoltre che la materia del
collocamento in agricoltura deve rientrare
tra le funzioni essenziali e specifiche dello

I Stato e che pertanto non può essere de~
legata ad altri organismi,

gli interpellanti chiedono che il Gover~
no voglia adottare i provvedimenti oppor~
tuni per assicurare ai lavoratori agricoli
interessati la continuità delle prestazioni as~
sistenziali e previdenziali, secondo i prin~
cìpi contenuti in una decisione della Corte
costituzionale in materia, nonchè per assi~
curare la tutela dell'avviamento al lavoro
e dell'occupazione dei lavoratori agricoli
attraverso l'assolvimento dei compiti e delle
funzioni propri di uno Stato democratico
e civile. (interp. ~ 281)

MAGNO, FERMARIELLO, PIRASTU. ~

Al Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale. ~ Per conoscere i motivi per i quali
non sono state ancora adottate, nonostante
i ripetuti impegni del Governo, le disposizio~
ni dirette a risolvere i problemi connessi al~
la revisione dell'attuale legislazione sul col~
locamento e sull'accertamento previdenzia~
le, riguardante il settore agricolo, ed all'at~
tuazione delle norme delegate riguardanti il
sussidio di disoccupazione, la Cassa integra~
zione guadagni e la parificazione dei tratta~
menti economici nei casi di malattia, mater~
nità, eccetera.

Gli interpellanti sottolineano l'urgenza di
detti provvedimenti anche per la scadenza
della proroga della validità degli elenchi
anagrafici. (interp. ~ 282)

La seduta è tolta (ore 11,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generai" dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




